
CASALECCHIO NOTIZIE - ANNO XLVIII N°2 - GIUGNO 2021

CASALECCHIO
Notizie

PERIODICO DELL ’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

I prossimi
collegamenti ciclabili

MOBILITÀ SOSTENIBILE

A PAG. 6

Speciale A mente fresca
Giugno-luglio-agosto-settembre 2021

IL PUNTO

SPEDIZIONE IN ABB. POSTALE, 70% - FILIALE DI BOLOGNA

DA PAG. 16 A PAG. 26





3

EDITORIALE

Casalecchio torna a vivere
nelle sue strade e nei luoghi della cultura!

Carissime cittadine e cittadini, fino a due 
anni fa ci sarebbe sembrata la cosa più 
normale del mondo l’avvio della stagione 
estiva, culturale e di eventi, per la nostra 
città. 
Dopo questi 15 mesi, davvero difficilis-
simi, è invece una gioia immensa poter 
ricominciare a organizzare momenti di 
ritrovo, di socialità, di cultura, di comunità.
Finalmente anche a Casalecchio comin-
ciamo a vedere la luce in fondo al tunnel 
della lotta contro il Covid-19. Il piano vac-
cinale prosegue a ritmo costante: si sono 
ormai concluse le somministrazioni alle 
fasce più delicate della popolazione, over 
60 e fragili, e le vaccinazioni stanno pro-
seguendo anche con la popolazione più 
giovane.
Gli effetti positivi del piano vaccinale cominciano fortuna-
tamente a essere evidenti nei numeri in calo dei contagi, 
ricoveri e decessi: a Casalecchio di Reno siamo scesi stabil-
mente sotto i 10 nuovi contagi al giorno.
Quando vi parlavo alcuni mesi fa del fatto che la nostra spe-
ranza per uscire da questa terribile pandemia fosse esclu-
sivamente il vaccino, pensavo proprio a questi risultati, che 
ci fanno finalmente guardare al futuro con una rinnovata 
speranza.
Per questa ragione, insieme all’Assessore Pinelli, abbiamo 
costruito un calendario estivo di grande livello, così come 
Casalecchio di Reno merita.
Nello Speciale il Punto, di questo Casalecchio Notizie, tro-
vate l’intero cartellone della rassegna estiva “A mente fre-
sca 2021”. 
Troverete all’interno tantissimi appuntamenti davvero inte-
ressanti: arene estive all’aperto, visite guidate alle bellezze 
della nostra città, spettacoli di cabaret, eventi enogastrono-
mici, concerti e tanto altro ancora.
Dal 11 al 24 giugno torna a Casalecchio “Politicamente 
Scorretto”, la rassegna culturale giunta alla sua 16° edizione 
che da sempre porta nella nostra città dibattiti, momenti di 
riflessioni e di crescita culturale.
Il tema di quest’anno sarà “La cultura dell’impegno” e pre-
vederà spettacoli a teatro, panel online, con la presenza 
straordinaria del patron del progetto, Carlo Lucarelli, e di 
due artisti del panorama rap italiano come Willie Peyote e 
Murubutu. 
E ancora, sempre nel programma estivo, la presentazione 
in anteprima del docufilm “Per sempre giovani”, promos-
so dall’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna 
per ricordare la Strage del Salvemini, che il 6 dicembre 1990 
strappò alla nostra comunità 12 giovani vite.
Una ferita ancora aperta, la cui storia è importante che sia 
raccontata e fatta conoscere anche alle giovani generazioni 

del Paese, perché mai più si debbano pian-
gere vittime innocenti. 
Vi invito quindi davvero a vivere appieno 
tutte queste occasioni di divertimento, 
intrattenimento e cultura che abbiamo 
voluto nella nostra città, anche grazie 
alla collaborazione proficua e continua 
con importanti realtà del territorio, che 
ci tengo a citare una per una e ringra-
ziare: Arterego Equilibri Festival, ATER 
Fondazione-Teatro comunale Laura Bet-
ti, Canali di Bologna, Casa delle Acque 
Aps, Casalecchio Insieme, Casa Museo 
Nena, Crinali Festival, Festival IT.A.CA’, 
Fondazione Rocca dei Bentivoglio-Corti 
Chiese e Cortili, 8cento Aps, PerAspera 
Festival, Percorsi di Pace, Spazio Eco, Zola 
Jazz&Wine.

In conclusione di questo mio breve editoriale, permettetemi 
di ringraziare nuovamente, davvero di cuore, tutte le For-
ze dell’Ordine, del Soccorso e del  Volontariato che hanno 
reso possibile la lunga e complessa operazione di evacua-
zione di una parte importante della città, per permettere il 
disinnesco di un ordigno bellico risalente alla seconda guer-
ra mondiale, rinvenuto nel cantiere in corso in via Garibaldi.
Si è trattata di una complicata operazione, sia rispetto all’in-
gente numero di cittadini che sono stati evacuati domenica 
6 giugno (oltre 5.500) sia per la complessità dell’operazione 
di disinnesco dell’ordigno a causa dello stato di degrado di 
una delle due spolette, che ha comportato la necessità di 
procedere ad un lungo e delicato taglio della bomba.
Il grande successo dell’operazione è stato possibile esclu-
sivamente grazie alla straordinaria squadra di professionisti 
della Prefettura di Bologna, dell’Esercito Italiano, di tutte le 
Forze dell’Ordine, la Polizia Locale e la Protezione Civile 
di Unione, l’Associazione Alpini, la Pubblica Assistenza Ca-
salecchio di Reno e tutte le Pubbliche Assistenze ANPAS, i 
bravissimi funzionari del Comune di Casalecchio di Reno, 
di Azienda USL di Bologna, di ASC InSieme e i tantissimi 
preziosi volontari della nostra città e non solo: oltre 450 
cittadini che hanno impiegato la loro domenica, fin dalle pri-
missime ore del mattino, per offrire un servizio di assistenza 
e ausilio per tutta la comunità di Casalecchio di Reno.
Un impegno davvero encomiabile, di cui siamo immensa-
mente grati.
La rete del volontariato di Protezione Civile è una risorsa 
di straordinaria importanza per la nostra città e sapere di 
poter continuare a contare sul loro aiuto è un elemento di 
grande valore per l’intera comunità.
Una comunità, la nostra, che davanti alle sfide più difficili si fa 
sempre trovare unita e pronta a vincerle: questa è la grande 
forza di Casalecchio di Reno!

Massimo Bosso, Sindaco di Casalecchio di Reno
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Libertà di spostamenti e apertura di bar e ristoranti senza limiti di orario.
Grazie ai dati confortanti delle settimane precedenti che mostrano un costante 
miglioramento in termini di numero di contagi da Covid-19, dal 14 giugno la no-
stra regione è entrata in zona bianca, anticipando così di una settimana l’aboli-
zione del coprifuoco (prevista per il 21 giugno nelle zone gialle).
Momento questo molto atteso, che consente una ripresa della vita sociale con 
modalità più simili a quelle “pre Covid”, senza limitazioni di orario sugli spo-
stamenti e sulle aperture di bar e ristoranti (anche all’interno), pur man-
tenendo necessariamente un’attenzione particolare sui comportamenti da 
osservare (utilizzo della mascherina*, igienizzazione frequente delle mani…).
La graduale riapertura delle attività prevista dall’ultimo Decreto legge ha intro-
dotto le modalità di rilascio e i tempi di validità della certificazione verde 
COVID-19:
l viene rilasciata contestualmente alla somministrazione della prima dose di vac-
cino 
l ha validità dal quindicesimo giorno successivo alla prima somministrazione e 
fino alla data prevista per il completamento del ciclo vaccinale 
l dalla data del completamento del ciclo vaccinale ha validità di nove mesi.

*L’obbligo della mascherina non è previsto per: bambini sotto i 6 anni di età; per-
sone che, per la loro invalidità o patologia, non possono indossare la mascherina; 
operatori o persone che, per assistere una persona esente dall’obbligo, non pos-
sono a loro volta indossare la mascherina (per esempio: chi debba interloquire 
nella L.I.S. con persona non udente). Inoltre, sia all’aperto che al chiuso non è 
obbligatoria mentre si effettua l’attività sportiva; mentre si mangia o si beve, nei 
luoghi e negli orari in cui è consentito; quando si sta da soli o esclusivamente con 
i propri conviventi.

BOLOGNA E L’EMILIA-ROMAGNA IN ZONA BIANCA DAL 14 GIUGNO
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Dalle ore 6.00 alle ore 9.00 di domenica 6 giugno 
si sono svolte le operazioni di evacuazione di tutta 
l’area all’interno della zona di pericolo. Oltre 5.500 
cittadini evacuati, grazie al lavoro di oltre 450 volonta-
ri e delle Forze dell’Ordine. Il Vice Prefetto Sallusto ha 
quindi dato il via alle operazioni di disinnesco dell’ordigno 
rinvenuto in via Garibaldi, a cura degli artificieri dell’Eser-
cito Italiano.
Alle ore 16.00, come preventivato, si è conclusa con suc-
cesso l’operazione di disinnesco della bomba. Le spolette 
sono state tagliate e fatte brillare in loco, mentre il cor-
po restante dell’ordigno è stato trasportato in una cava di 
Pianoro per concludere il brillamento lunedì 7 giugno. La 

popolazione evacuata ha potuto così rientrare nelle proprie 
abitazioni compreso il rientro delle persone fragili e fragi-
lissime che sono state ospitate in centri diurni e ospedali.
Grazie a tutti i soggetti coinvolti, in particolare la Pre-
fettura di Bologna, l’Esercito Italiano, la Protezione Civile 
Unione Valli Reno, Lavino e Samoggia, le Forze dell’Ordine, 
tutte le operatrici e gli operatori del Comune, di Azienda 
USL di Bologna, di ASC InSieme, Interventi Sociali valli del 
Reno, Lavino e Samoggia, delle associazioni e tutte le volon-
tarie e i volontari in campo.
E grazie ai nostri cittadini e cittadine per aver collaborato 
con l’Amministrazione comunale affinché tutto si svolgesse 
senza problemi.

6 giugno 2021, le operazioni per
il disinnesco della bomba di via Garibaldi

Foto di Massimo Gennari 
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Novità per la mobilità sostenibile:
i prossimi collegamenti ciclabili

Istituzione senso unico in via Ugo Bassi entro fine giugno

Nel corso dell’estate saranno realiz-
zati sul territorio comunale nuovi 
percorsi ciclabili con l’obiettivo di 
offrire un’alternativa al trasporto 
pubblico locale e alla vettura privata 
più ecologicamente sostenibile, 
con particolare riguardo alla situazio-
ne pandemica legata al Covid-19. 
Tali itinerari e direttrici ciclabili si col-
locano nell’ambito dei progetti “Bike 
to work” della Regione Emilia-Roma-
gna e  “Bicipolitana” della Città me-
tropolitana di Bologna.
Entrambi i progetti, che si integrano e 
completano a vicenda, sono cofinan-
ziati anche dal Comune di Casa-
lecchio di Reno. Alcuni interventi 
sono già stati realizzati (apertura del 
sottopasso di via Modigliani con 

corsia ciclabile ed istituzione della 
“zona 30”   nel contesto urbano 
Centro-Garibaldi). 
Entro fine giugno 2021, nell’ambito 
del progetto “Bike to work” è previ-
sta la realizzazione delle connes-
sioni ciclabili in via 63^ Brigata 
Bolero verso Casteldebole, in via 
Aldo Moro e via del Lavoro ver-
so via Guido Rossa e in via Ugo 
Bassi.
Contestualmente, nell’ambito del 
progetto metropolitano Bicipolita-
na, saranno realizzate connessioni 
ciclabili che consentiranno di agevo-
lare gli spostamenti verso Bologna 
e verso Zola Predosa ed interesse-
ranno la Croce ed il centro città.
A giugno è poi previsto l’inizio dei 

lavori per la realizzazione del per-
corso pedonale e ciclabile tra 
San Biagio e Borgonuovo.

IMPORTANTE
La connessione ciclabile in via 
Ugo Bassi comporterà - entro fine 
giugno 2021 - la modifica della 
circolazione nella strada con isti-
tuzione del senso unico di marcia 
per le auto dalla rotonda di via 
Piave a via Garibaldi. 
Il progetto prevede il mantenimento 
della sosta veicolare su entrambi 
i sensi di marcia e la realizzazione 
per la direzione ovest (verso la 
Meridiana) di una corsia ciclabile 
in sede propria. 

Ufficio Mobilità

Grazie ai giovanissimi e alle giova-
nissime del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e delle Ragazze che sabato 
29 maggio, al Parco della Chiusa, 
hanno festeggiato la fine dell’anno 
scolastico ricordando i temi im-
portanti su cui hanno svolto appro-
fondimenti e progetti: memoria, di-
ritti, legalità, informatica, educazione 
civica, ambientale e campagna di sen-

sibilizzazione in contrasto a bullismo 
e cyber bullismo.
Grazie anche ai cittadini e le citta-
dine che domenica 30 maggio si 
sono impegnati nella pulizia collet-
tiva della zona Lido: un esempio 
per tutti e un grande gesto di educa-
zione e civiltà! 
Che belle queste manifestazioni di 
cittadinanza attiva e propositiva!

UN WEEKEND RICCO DI INIZIATIVE BELLE E POSITIVE PER L’AMBIENTE
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Il nostro comune è ricco di aree verdi e di piccole aiuole: 
nel complesso a Casalecchio ci sono circa 250 ettari di ver-
de pubblico che comprende il verde stradale e i parchi (dai 
più piccoli come il giardino di via Giordani al più grande e 
famoso Parco della Chiusa).
Ogni area verde ha le sue peculiarità: ce ne sono di fitta-
mente alberate, di cespugliate, di prative e tante di miste 
dove alberi, arbusti e prato convivono. Questa diversità è 
molto importante perché arricchisce il nostro territorio di 
nicchie ecologiche adatte ad animali e piante, a volte anche 
rare o in via di estinzione. Uno studio sul centro storico di 
Bologna ha evidenziato che lì vivono ben 477 specie diver-
se di piante tra cui, appunto, varie specie rare e protette. 
Perché allora abbiamo deciso di ridurre il numero di sfalci 
di una piccala aiuola (circa mq 600) sita lungo via dei Mille 
a ridosso del Municipio?
Perché le piante che crescono nei prati sono specie au-
toctone, non semplicemente erba, e se le lasciamo fiori-
re (facendo meno sfalci) esse forniscono nutrimento agli 
insetti impollinatori che sono gli stessi che ci forniscono 
indirettamente il cibo. Sì, perché senza gli impollinatori non 
avremmo la frutta sugli alberi perché la frutta, ad esem-
pio le ciliegie, contiene il nocciolo che è un seme (un em-
brione di un piccolo albero) e, come tale, si origina grazie 
all’impollinazione che è quel meccanismo per cui i gameti 
maschili e femminili si incontrano formando un embrione 
(di solito racchiuso in un seme a sua volta racchiuso in un 
frutto) che sviluppandosi darà un albero, oppure un cespu-
glio, o un’altra piccola pianta che poi fiorirà. In questo mec-
canismo fiori e impollinatori hanno un ruolo fondamentale: 
i fiori forniscono cibo agli impollinatori che in cambio for-
niscono un passaggio ai gameti maschili da un fiore ad un 
altro favorendo la formazione dei semi.
Le piante erbacee (quelle che noi chiamiamo “erbacce” e 

Giardino del Municipio:
una piccola area sperimentale

che crescono spontanee nei prati, anche in quelli di cit-
tà) aumentano inoltre la sostanza organica nel terreno e 
lo mantengono più poroso favorendone la penetrazione 
dell’acqua in caso di pioggia e quindi aiutano ad arginare 
il fenomeno di ruscellamento dell’acqua che crea spesso 
molti problemi nelle aree urbane e periurbane.
Un prato di 1000 mq, soggetto a 6 sfalci l’anno, ha solo 
60 specie di “erbe” mentre se di sfalci ne subisce solo 2 
all’anno le specie, nella stessa area, diventano 100 e quindi 
si aumenta la biodiversità.
Perché un prato fiorito è più bello a vedersi di un prato 
non fiorito.

Servizio Ambiente
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Il Parco della Filanda nasce a seguito 
di un’urbanizzazione pensata già nel 
1996 ma che vede la sua completa re-
alizzazione solo nel 2010.
L’area, di circa 1200 metri quadra-
ti, è delimitata a est da via Canonici 
Renani, a ovest dal fiume Reno, a sud 
da via Maccabraccia e a nord da via 
della Badia e da uno dei canali scol-
matori del canale di Reno, forse il più 
antico. Il canale di Reno è il confine fi-
sico a est e scorre tra via dei Canonici 
Renani e via Canonica, che da sempre 
collega Casalecchio a Bologna.
L’area è pianeggiante e rialzata rispet-
to al letto del fiume Reno che qui è 
attraversato dalla Passerella Gio-
vanni Masi (1921-1979), a lui intito-
lata nel 2014. 
Ma chi era Giovanni Masi? Fu partigia-
no a soli 22 anni e già segnato dalla 
poliomielite, ma per noi di Casalec-
chio è soprattutto colui che nel lon-
tano 1964 diede vita a quella che oggi 
è la Polisportiva G. Masi. Egli fu tra i 
primi a ritenere che lo sport dovesse 

Parco della Filanda:
dalla toponomastica alla storia

AMBIENTE, TERRITORIO E MOBILITÀ

Via della Badia e via della Bastia
Sui ruderi della Canonica, nel 1359, fu 
edificata la Bastia, poderoso luogo for-
tificato a presidio della valle del Reno 
e del canale artificiale verso la città ma, 
di fatto, luogo di controllo del territo-
rio bolognese da parte dei Milanesi e 
pertanto scenario di molte battaglie 
che hanno visto la struttura più volte 
distrutta e ricostruita. In seguito, sulle 
sue rovine fu ricostruita la Canonica 
(1580), espropriata in epoca napoleo-
nica per diventare deposito del Regio 
Esercito e distrutta definitivamente ad 
opera di un bombardamento nel 1944.

Parco della Filanda
Prende il nome dalla Filanda, canapifi-
cio costruito nel 1842 lungo il canale 
di Reno per sfruttare la forza motrice 
generata dal suo salto (il canale ha più 
salti lungo il suo percorso che attra-
versa Casalecchio e Bologna). La Fi-
landa fu uno dei più grandi e mo-
derni opifici della sua epoca, qui 
si facevano spaghi, “cordette” e fili da 

essere per tutti e non solo per i grandi 
atleti e in quest’ottica ancora opera la 
polisportiva.
Questo fazzoletto di terra, oggi par-
co pubblico molto fruito dai residenti 
della zona, e questo tratto di fiume 
sono ricchi di una lunga storia.

Via Canonica
e via dei Canonici Renani
Non tutti sanno che queste due vie 
prendono il nome dalla Canonica di 
S. Maria di Reno, che qui sorse intor-
no all’anno 1100, in prossimità di un 
guado sul fiume Reno, guado grazie al 
quale la comunità dei Canonici Rena-
ni divenne ricca ed influente. Per un 
certo periodo fu loro anche la gestio-
ne del Ponte (oggi ponte carrabile sul 
Reno - via Porrettana).
I Canonici Renani, pur vivendo in co-
munità come frati, assolvevano anche 
ai compiti dei preti: dicevano messa e 
curavano le anime. Fu gestita da loro, 
per un certo periodo, la Chiesa di San 
Martino.

Foto di Massimo Gennari
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calzolaio, ed arrivò ad impiegare 700 persone. Negli anni 
‘30 del Novecento la Filanda fu sostituita da un mulino che 
rimase in attività fino agli anni ottanta. L’area fu poi abban-
donata fino alla sua rigenerazione urbanistica attuata all’i-
nizio del XXI secolo. Di questo progetto di rigenerazione 
urbana fanno parte le turbine, costruite dove una volta 
sorgeva il mulino “della Canonica” e che forniscono ener-
gia elettrica “pulita” (inaugurate nel 2014), la passerella G. 
Masi, dove prima passava il Guado, e il parco della Filanda 
dove ora giocano i bambini.

Il Guado
Fonti storiche segnalano all’altezza del Ponte G. Masi l’e-
sistenza fin dalla preistoria di un guado, l’unico attraversa-
mento del fiume Reno nel territorio bolognese per lungo 
tempo. A dimostrazione di ciò lungo la sponda sinistra del 
fiume Reno si sono trovati resti di insediamenti che dal-
la preistoria si sono mantenuti fino ad oggi. Prima della 
costruzione del ponte carrabile di via Porrettana, per at-
traversare il Reno si passava da questo guado che era di 
enorme importanza, chi lo possedeva poteva far pagare per 
il suo attraversamento.
All’altezza del Guado, oggi si affaccia via Passo della Cano-
nica (sulla sponda sinistra del Reno), nome evocativo che 
ricorda il luogo da cui si passava per arrivare, dopo aver 
guadato il fiume, alla Canonica. Fino agli anni Sessanta (del 
Novecento) un barcaiolo trasportava persone e cose da 
una sponda all’altra del fiume tirando la barca a braccia 
lungo una fune legata alle due sponde (i ragazzi nati nel 
1959 se lo ricordano ancora). 
Sempre più o meno nella medesima zona fu costruita, qual-
cuno ritiene dai Canonici Renani, una prima diga in le-

gno detta steccaia e un primo canale di deviazione delle 
acque del fiume che sarebbe servito a dare forza motrice 
al mulino dei Canonici Renani (completato nel 1307). La 
steccaia fu poi sostituita, intorno alla metà del XIII secolo, 
da una chiusa in pietra posta a monte della prima 
che venne smantellata definitivamente solo nel 1309.
Dopo questa seconda chiusa ne fu costruita una terza a 
monte della seconda (era circa il 1317-1324) i cui resti si 
vedono al “Pra Znein” subito a valle della famosa Chiusa di 
Casalecchio (costruita tra il 1360 e il 1363) che pare essere 
la più antica opera idraulica al mondo ancora funzionante.

Maria Teresa Regazzi 
Servizio Ambiente
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Rimozione dei Gelsi da carta
al Parco della Chiusa

Passeggiando per il Parco della Chiusa 
vi sarete accorti dei molti lavori di ma-
nutenzione in atto.

I lavori, svolti nel rispetto delle mol-
te tutele a cui soggiace il Parco della 
Chiusa, e che hanno diversi obiettivi 
che vanno dal mantenimento dei vari 
habitat in esso presenti, alla regima-
zione delle acque, alla coltivazione dei 
campi necessaria alla tutela del paesag-
gio agricolo tipico di questo territorio.
Nello specifico vorremmo ora rac-
contarvi dell’attività di riduzione di 
alcuni popolamenti di piante in-
festanti, piante aliene (non tipiche dei 
nostri territori) che, per le loro carat-
teristiche, tendono ad espandersi a 
discapito degli habitat tipici della 
prima collina emiliana.

Attualmente, in accordo con le misu-
re specifiche di conservazione del SIC 
(Sito di Interesse Comunitario), stia-
mo provvedendo alla rimozione della 
Broussonetia papyrifera, volgarmen-
te chiamata gelso da carta (è un al-
bero appartenente, come il gelso, alla 
famiglia delle Moraceae).
Questa specie, di origine orientale, fu 
introdotta in Europa verso la metà del 
XVIII secolo come pianta ornamentale 
ed essendo una pianta rustica, indiffe-
rente al substrato e che si riproduce 
anche tramite polloni, è in grado di 
colonizzare vasti territori a discapito 
delle flora locale.
L’obiettivo di questo intervento è 
conservare gli habitat locali che hanno 
fatto di questo parco un’area naturale 
protetta e un monumento storico.
Le misure di conservazione, nonché le 
azioni dei piani di gestione dei siti della 
Rete Natura 2000 così come definiti 
dagli artt.4 e 6 del DPR n.357/97, sono 
prioritariamente finalizzati ad evitare 
il degrado degli habitat naturali e il di-
sturbo delle specie animali e vegetali 
d’interesse comunitario presenti nei 
siti, nonché a promuovere il ripristino 
degli stessi habitat ed il miglioramento 
delle condizioni ambientali più favo-
revoli alle popolazioni delle specie da 
tutelare, sulla presenza delle quali si è 

basata l’individuazione dei siti stessi.
Esse prevedono alcuni interventi attivi 
(IA) generalmente finalizzati a rimuo-
vere/ridurre un fattore di disturbo 
ovvero a “orientare” una dinamica 
naturale.
Nella strategia di gestione individuata 
per il nostro sito gli interventi attivi 
hanno frequentemente lo scopo di 
ottenere un “recupero” delle di-
namiche naturali o di ricercare una 
maggiore diversificazione strut-
turale e biologica, cui far seguire 
interventi di mantenimento o azioni di 
monitoraggio.

Alcuni esempi di obiettivi da conse-
guire tramite gli interventi attivi nel 
Parco della Chiusa:

l Conservare la disponibilità di 
legno a terra o alberi morti in pie-
di quale cibo e luogo di rifugio e nidifi-
cazione per specie di insetti prioritari. 
È per questo che quando ci capita di 
dover abbattere una pianta lasciamo 
parte del legname a terra. Per lo stes-
so motivo con la grande quercia ca-
duta alcuni anni fa abbiamo fatto pan-
chine non trattate che col tempo (si 
spera molto) si biodegraderà.
l Bloccare la naturale evoluzione 
dell’habitat verso superfici arbusta-

te e forestali.
Per questo eseguiamo tagli periodici 
di alcune aree a prato e della sponda 
lungo la via Panoramica.

l Riduzione del disturbo antropi-
co. Questa è forse la cosa più difficile 
da attuare perché noi, come ammini-
stratori, possiamo gestire le autoriz-
zazioni all’uso del parco da parte di 
gruppi e associazioni, ma solo ogni 
singolo cittadino può comportarsi in 
modo rispettoso per l’ambiente in cui 
si trova.

l Divulgazione e sensibilizzazio-
ne sugli effetti della presenza di 
specie alloctone: invasività, intera-
zione con le specie autoctone, rischi 
ecologici connessi alla loro diffusione. 
Queste poche righe vanno in questa 
direzione.

l Sensibilizzazione dei fruitori. 
Impegno nel produrre una cartelloni-
stica efficace che cerca di raccontare 
tutti gli aspetti di questo piccolo an-
golo di natura a ridosso di una grande 
area metropolitana.

Servizio Ambiente

AMBIENTE, TERRITORIO E MOBILITÀ
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Come difendersi dalle ondate di calore 
Con l’aumento delle temperature nel periodo estivo, alcu-
ne categorie, come anziani e bambini, sono le più a rischio 
di subire gli effetti negativi delle ondate di calore, ma in 
generale siamo tutti tenuti a seguire alcune semplici indica-
zioni per proteggerci dal caldo eccessivo.

Essere informati
ARPAE Emilia-Romagna dedica nel periodo estivo una 
pagina web specifica, aggiornata quotidianamente, alla pagi-
na previsione del “Rischio calore” sul territorio regiona-
le. Anche il sito web Allerta Meteo Emilia Romagna ri-
porta le allerte per “Temperature calde estreme”.

Un numero verde gratuito contro il caldo:
800 562110
Per informazioni sui rischi per la salute e sui comporta-
menti da adottare in caso di ondata di calore è attivo un 
numero verde gratuito - 800 562 110 - gestito da Azien-
da USL Bologna e attivo dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 17.00 e il sabato dalle 8.30 alle 13.00.

Per gli anziani particolarmente fragili, inoltre, l’Azien-
da Usl di Bologna promuove, insieme alla Conferenza Terri-
toriale Sociale e Sanitaria e LepidaCup2000, il servizio di 
sostegno e-Care, che prevede telefonate con frequenza 
settimanale, eventuali interventi di assistenza a domicilio, 
l’attivazione degli interventi sociali o sanitari, servizi di tra-
sporto o iniziative di socializzazione.

Come affrontare le ondate di calore
Tra le precauzioni per affrontare le ondate di calore, ecco 
alcuni consigli:

l limitare per quanto possibile la permanenza all’aperto 
nelle ore più calde della giornata (tra le 11 e le 17);

l bere molto e spesso, anche quando non si ha sete, evitan-
do alcol e caffeina, bibite gassate o contenenti zuccheri e, in 
generale, bevande ghiacciate o fredde;

l fare bagni o docce con acqua tiepida per abbassare la 
temperatura corporea;

l utilizzare climatizzatori regolando la temperatura 
dell’ambiente con una differenza di non più di 6-7° rispetto 
a quella esterna;

l se si utilizzano ventilatori, evitare di rivolgerli diretta-
mente sul corpo.

Particolare attenzione va prestata nei confronti dei bam-
bini molto piccoli, degli anziani con patologie croniche 
(ad esempio i diabetici che devono assumere insulina o 
le persone con scompenso cardiaco), di chi ha difficoltà 
ad orientarsi nel tempo e nello spazio, delle persone non 
autosufficienti, oltre che di quanti lavorano all’aperto o in 
ambienti nei quali c’è produzione di calore.

ESTATE

Riportiamo di seguito le aperture e le chiusure della far-
macie del territorio casalecchiese durante l’estate.

l Farmacia Bertuzzi, Piazza degli Etruschi, 6
Non chiude
l Farmacia Calzavecchio, via Porrettana, 450
Dal 9 al 21 agosto chiusa
l Farmacia Cimabue, via Porrettana, 385/2
Non chiude
l Farmacia Comunale Marconi, via Marconi, 47
Non chiude
l Farmacia di Ceretolo, via Bazzanese, 97/3
Non chiude
l Farmacia Reale Montebugnoli, via Porrettana, 312-314 
Non chiude
l Farmacia San Biagio, via Resistenza, 2
Non chiude

l Farmacia S. Lucia della Croce, via Porrettana, 55
Non chiude
l Farmacia Salus, via Ugo Bassi, 4
Dal 14 al 22 agosto chiusa
l Farmacia San Martino, via Garibaldi, 2
Non chiude
l Farmacia Soli della Croce di Casalecchio,
via Porrettana, 48/2
Non chiude

I TURNI ESTIVI DELLE FARMACIE
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Orari estivi uffici
e riorganizzazione servizi demografici

Vi ricordiamo che durante l’estate, tra 
la fine di luglio e la fine di agosto, gli 
uffici comunali osservano gene-
ralmente orari ridotti.
È pertanto consigliabile controllarli sul 
sito, nella pagina dedicata Contatti e 
orari:
http://tiny.cc/oraricasalecchio

Inoltre, nell’intento di migliorare sem-
pre il servizio ai cittadini, i servizi de-
mografici hanno nuovi numeri telefo-

nici e fasce di contattabilità:

l Ufficio Anagrafe
Tel. 051 598 150
Risposta telefonica
12.00-14.00 (dal lunedì al venerdì)
 
l Ufficio Stato Civile
Tel. 051 598 161
 
l Ufficio elettorale e statistica
Tel. 051 598 158

 l Ufficio Messi
Tel. 051 598 365
Risposta telefonica 8.00-13.00 (lun. mer. 
ven.) 8.00-17.00 (mar. gio.)

Punto Raccolta Weekend e
Centro di raccolta: orari di apertura

Punto Raccolta Weekend
Situato presso il parcheggio della 
Stazione Casalecchio Garibal-
di, al Punto di Raccolta Temporaneo 
Weekend possono accedere tutti i 
cittadini residenti, domiciliati o pro-
prietari di edifici nel Comune di Ca-
salecchio di Reno, iscritti nelle banche 
dati della tassa rifiuti, presentando la 
propria tessera sanitaria
Orari periodo estivo
(maggio- settembre)
l venerdì 15.30-19.30
l sabato 7.00-11.00 e 15.30-19.30
l domenica 7.00-11.00

All’interno dell’area sono conferibili le 
seguenti tipologie di rifiuti:
l Ingombranti (max 2 pezzi)
l Scarti verdi (5 sacchi e/o 3 fascine 
di 150 cm di lunghezza e 50 cm di dia-
metro)

l RAEE (rifiuti da Apparecchiature 
elettriche ed Elettroniche) non peri-
colosi e di piccole dimensioni (max 2 
pezzi)
l Imballaggi di plastica (max 3 sacchi 
gialli)
l Carta (max 6 sacchi azzurri) - Or-
ganico (max due pattumelle marroni) 
- Rifiuti indifferenziati (max 1 pattu-
mella grigia).
Non si devono abbandonare materia-
li o rifiuti fuori dall’area o nei pressi 
dell’ingresso. Sarà presente personale 
qualificato con il compito di aiutare i 
cittadini, presidiare l’area e mantener-
la pulita. L’area è sorvegliata da tele-
camere.
 
Centro di raccolta
(stazione ecologica)
Per tutti i cittadini è a disposizione an-
che il Centro di raccolta di Casa-

lecchio di Reno e Zola Predosa, in 
via Roma 65 a Zola Predosa:
l lunedì, martedì, mercoledì e giovedì
8.00-12.00
l martedì, giovedì e venerdì
14.30-18.30
l sabato 9.00-17.00
l domenica 9.00-13.00.
Chiuso il 15 agosto.
Sia per il Punto Weekend sia per il 
Centro di raccolta l’apertura al pub-
blico è garantita fino a 15 minuti 
prima dell’orario di chiusura.

Calendario raccolta sfalci estate 
(sempre di domenica)
l 13 e 27 giugno
l 11 e 25 luglio
l 8 e 29 agosto
l 12 e 26 settembre

Info: www.comune.casalecchio.bo.it/
differenziare
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In estate l’acqua è preziosa,
limitiamone l’uso

Ogni anno, nel periodo  dal 1° maggio al 30 settem-
bre (ma anche Pasqua, Pasquetta e 25 Aprile), di 
domenica e nei giorni festivi infrasettimanali, è in 
vigore la  zona residenziale del Parco della Chiusa. 
Nella fascia oraria 8.30-20 la sosta è consentita solo 
ai residenti muniti di apposito tagliando rilasciato dal 
Comune di Casalecchio di Reno. 
La zona residenziale Parco della Chiusa comprende le se-
guenti vie: via Canale, via A. Costa, via Don Gnocchi, via Er-
colani, via Chierici, via Cerioli, via del Municipio, via Galvani, 
via Turati, via IV Novembre, via Scaletta, via Giordani, via Ce-
sare Battisti, via del Reno, via Risorgimento, Piazza Kennedy, 
via Fermi, via Baracca, Vicolo dei Santi, via Panoramica, via 

dei Bregoli. Nelle vie Panoramica e dei Bregoli il prov-
vedimento è valido nello stesso periodo anche i sabati po-
meriggio e i pre-festivi (sempre fascia oraria 8.30-20).

Parcheggi consentiti (tutti gratuiti nei giorni festivi):
l Parcheggi nei pressi del Municipio in via dei Mille e via 
dello Sport collegati alla zona del Parco della Chiusa attra-
verso la passerella pedonale “Ponte di Pace”;
l Parcheggi vicino alla Casa della Conoscenza, in pieno 
centro a Casalecchio, collegati alla zona del Parco attraver-
so il Ponte sul Reno;
l Parcheggi dell’area sportiva di via Allende vicini all’ingres-
so al Parco in zona ex cava SAPABA.

Zona residenziale Parco della Chiusa:
sosta riservata ai residenti

Limitazioni nell’uso extra domesti-
co dell’acqua nel periodo estivo
Il Regolamento di Polizia Urbana prevede 
una limitazione dell’uso dell’acqua nel pe-
riodo estivo, dal 1° luglio al 15 settem-
bre: dalle 8.00 alle 20.00 sono vietati 
i prelievi dalla rete idrica per utilizzi 
extradomestici, come l’annaffiamento 
di orti e giardini e il lavaggio di veicoli. Sono esentati da tale 
divieto le annaffiature necessarie per la manutenzione del 

verde pubblico e dei campi sportivi. 
Divieti di balneazione
Ricordiamo che è in vigore tutto l’anno 
il divieto di fare il bagno nel fiume 
Reno, nel Canale di Reno, nei tor-
renti ed in tutti i corsi d’acqua, per 
ragioni legate sia alla sicurezza (presenza 
di correnti, mulinelli, ecc.) che a motivi di 

ordine igienico-sanitario. È inoltre vietato accendere fuochi 
e abbandonare sacchi o rifiuti.

Consigli utili per il cittadino per contrastare la diffusione 
della zanzara comune e della zanzara tigre:

l Alla zanzara basta poca acqua stagnante per depositare 
le uova e riprodursi. Elimina i sottovasi o evita il ristagno 
di acqua al loro interno.

l Tieni il giardino pulito. Non lasciare gli innaffiatoi con 
l’apertura rivolta verso l’alto. Tieni pulite fontane e va-
sche ornamentali, eventualmente introduci pesci rossi 
che sono predatori delle larva della zanzara tigre.

l Controlla periodicamente le grondaie mantenendole 
pulite e non ostruite.
Svuota settimanalmente e tieni puliti gli abbeveratoi e le 
ciotole per l’acqua degli animali domestici.
Non lasciare le piscine gonfiabili e altri giochi in giardino 
pieni d’acqua.

l Copri le cisterne e tutti i contenitori dove si raccoglie 
l’acqua piovana.

l Nei cimiteri, durante l’estate, se puoi metti fiori finti e 
usa sabbia al posto dell’acqua e se metti acqua nei vasi 
trattala con prodotti larvicidi.

BUONE PRATICHE PER EVITARE FASTIDI E MALATTIE CAUSATI DALLE ZANZARE



•	 la newsletter settimanale per essere sempre informato su ciò che succede (iscriviti dalla 
homepage del sito);

•	 il servizio WhatsApp per essere aggiornato in tempo reale su viabilità, lavori in corso, 
scadenze, ecc (invia il testo “Iscrizione on” al cell. 333 9370672, dopo averlo salvato in rubrica);

• 	l’account twitter @CasalecchioNews per ricevere informazioni puntuali quotidiane sulle 
attività del tuo Comune.

• 	la pagina facebook.com/comunecasalecchio
• 	il canale Telegram https://t.me/CasalecchioComune
Trovi tutte le indicazioni sul sito del Comune, nell’Area tematica Comunicazione

IL TUO COMUNE È SEMPRE CON TE!

www.comune.casalecchio.bo.it
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Le scuole a 
Casalecchio 
nell’a.s. 2020-2021: 
impegno
e resilienza
L’anno scolastico 2020 - 
2021 sta per volgere alla 
sua conclusione. Qual è 
il bilancio di un anno di 
convivenza con l’emergenza sanitaria? 
Si potrebbe riassumere in alcune paro-
le: impegno, riorganizzazione, resilienza 
e professionalità. Le attività didattiche 
nelle scuole casalecchiesi non si sono 
mai fermate. Durante l’estate 2020 si 
sono tenuti incontri e lavori preparato-
ri tra il Comune e gli Istituti Compren-
sivi per mettere in sicurezza le scuole 
(grazie ad Adopera) e consentire un 
inizio regolare nel pieno rispetto delle 
norme anti Covid-19. Si è sempre man-
tenuto un monitoraggio nell’anno. Per 
la mensa scolastica, Melamangio ai suoi 
cinquantasei dipendenti ha anticipato il 
FIS insieme alle organizzazioni sindacali. 
È stata rivista la somministrazione dei 
pasti e la tipologia delle merende con 
la somministrazione in classe. Il servizio 
mensa è stato mantenuto anche quando 
nelle scuole erano presenti solo alunni 
certificati e BES. I menù di Melamangio 
sono approvati dall’ASL. È proseguita 
una relazione regolare tra Melaman-
gio e le scuole. Recentemente è stato 
rieletto Presidente Alessandro Alba-

no. Grande resilienza e professionalità 
hanno dimostrato tutti i docenti delle 
scuole di ogni ordine e grado insieme 
a tutto il personale scolastico. Non si 
sono mai fermati: didattica in presenza, 
didattica a distanza e didattica in pre-
senza collegati in classe con alunni a 
distanza. Grande lavoro di supporto e 
sostegno ai più fragili o a chi era in diffi-
coltà. La professionalità abbinata alla ca-
pacità di saper continuamente adattare 
la didattica e l’uso delle tecnologie in-
formatiche hanno permesso agli alunni 
delle nostre scuole in piena pandemia, 
di proseguire l’apprendimento e di ave-
re dei punti di riferimento importanti. 
Il Comune ha proseguito anche come 
supporto culturale con il progetto del 
Consiglio Comunale dei Ragazzi e del-
le Ragazze, le attività online della Casa 
della Conoscenza e del Teatro “L. Betti”. 
Il filo che lega la comunità educante del 
nostro territorio ha dimostrato che l’i-
struzione e tutte le realtà culturali sono 
fondamentali nella crescita dei giovani 
cittadini, soprattutto in situazioni com-
plesse come quelle attuali di emergenza 
pandemica.

Chiara Casoni
Consigliera PD

Casa e lavoro 

I mesi di pandemia ci 
hanno fatto capire che 
non eravamo tutti sulla 
stessa barca: chi aveva 
un lavoro stabile ha affrontato la crisi 

con relativa serenità mentre chi viveva 
nel precariato ha visto peggiorare la 
sua situazione. Infatti, la maggior parte 
dei posti di lavoro persi sono stati tra 
donne e giovani. Il sistema del welfare 
dovrà fronteggiare un’ulteriore ondata 
di bisogni nel momento in cui verran-
no sbloccati i licenziamenti e gli sfratti. 
Per quanto riguarda il tema casa, oc-
corre che, quando lo sblocco ci sarà, 
esso sia graduale e concertato con i 
servizi di welfare territoriale. Nel frat-
tempo, è aperto il bando per assegna-
re case di proprietà di ACER, rivolto a 
chi necessita di un affitto calmierato 
rispetto al prezzo di mercato. Per la 
prima volta si tratta di un bando este-
so a tutta l’area metropolitana, con 38 
alloggi di cui tre riservati “con pre-
cedenza” ai residenti di Casalecchio. 
Sulla questione lavoro, l’auspicio è che 
la ripresa delle attività porti ad un au-
mento dell’occupazione. Attenzione, 
però, al fatto che si tratti di lavoro e 
non di sfruttamento: troppe volte si 
assiste alla retorica dei “giovani che 
non hanno voglia di lavorare” nel mo-
mento in cui rifiutano stage non retri-
buiti spacciati per formazione o lavori 
a 600 euro al mese in nero. In que-
sto sarà fondamentale il controllo dei 
soggetti pubblici. I Comuni non han-
no molto potere sulle politiche per il 
lavoro, ma qualcosa si può fare. Ne è 
testimonianza il bel progetto organiz-
zato a Casalecchio dal Centro per le 
Vittime, dall’Emporio Solidale e dalla 
cooperativa Csapsa per far incontrare 
domanda e offerta per il lavoro sta-

IN QUESTE PAGINE VENGONO PUBBLICATI GLI ARTICOLI DEI GRUPPI CONSILIARI CHE HANNO INVIATO 
ALLA REDAZIONE IL PROPRIO CONTRIBUTO ENTRO LA SCADENZA COMUNICATA DAL SERVIZIO 
COMUNICAZIONE E RELAZIONI ESTERNE.
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gionale in agricoltura, contattando gli agricoltori locali per 
censire il bisogno di manodopera e mettendoli in contatto 
con i lavoratori delle famiglie in difficoltà del territorio. Il 
fatto che l’ente pubblico sia promotore del progetto garan-
tisce qualità del lavoro e contrasto al lavoro nero. In questo 
periodo il Comune si sta anche occupando dei progetti 
con cui coinvolgere i percettori di reddito di cittadinan-
za. Alcuni progetti sono direttamente in carico al Comune 
(presso gli uffici, la biblioteca, nel servizio ambiente) men-
tre altri sono proposti da associazioni attraverso un bando. 
A questo proposito, occorre fare una considerazione: stru-
menti come un reddito di base per chi vive in condizioni di 
difficoltà sono assolutamente necessari per il contrasto alla 
povertà. Quello che occorre migliorare è il supporto nella 
ricerca attiva del lavoro.

Samuele Abagnato 
Capogruppo consiliare È wiva Casalecchio

Più fatti, meno burocrazia           

Stiamo pian piano tornando ad una quasi nor-
malità grazie all’impegno ed alla perseveranza 
di Voi cittadini. Purtroppo la pandemia a Ca-
salecchio ha lasciato un segno profondo: oltre 
160 concittadini sono deceduti e il 10% della popolazione 
è stata contagiata, numeri molto al di sopra della media 
provinciale. La politica non ha fatto quasi nulla per alleviare 
le sofferenze della popolazione ma soprattutto la burocra-
zia ha ingarbugliato qualsiasi decisione. La stessa burocrazia 
oltre al l’inerzia della politica soprattutto a livello locale fa 
sì che i problemi del cittadino non vengano risolti. Dai pro-
blemi della persona, salute, casa, lavoro che vanno sotto la 
grande parola servizi sociali, ai problemi della viabilità e della 
rigenerazione urbana, la situazione è in un declino totale. I 
servizi sociali sono spesso inaccessibili e se non ci fossero 
alcune associazioni benemerite che spesso si sostituiscono 
al servizio pubblico in molti casi le persone bisognose sa-
rebbero lasciate sole. Per chi non è abituato ad usufruire 
dei servizi il primo accesso spesso è una chimera; a chi mi 
devo rivolgere? Un ginepraio burocratico con poca sostan-
za ci attende. Se poi passiamo alla rigenerazione urbana la 
situazione è ancora più grave: sulla pubblica illuminazione 
se tu cittadino fai una segnalazione il più delle volte pas-
sano mesi prima che la società concessionaria intervenga. 
La raccolta differenziata è un disastro e non solo per l’in-
civiltà di una minoranza di cittadini ma per la testardaggine 
e la poca lungimiranza di una Amministrazione  sorda alle 
richieste degli utenti e della Lista Civica. Se poi parliamo 
di cantieri e di rigenerazione urbana la nostra fiducia va 
sottoterra: cantiere ex Mantel di via Garibaldi, che fine ha 
fatto lo splendido giardino all’italiana? Cantiere ex ASL di 
via Garibaldi, dove sono finite le splendide magnolie che 

abbellivano la strada? Prossimo cantiere alla Sapaba, speria-
mo non si realizzi ma che fine farà il letto del fiume Reno? 
Cantiere sul ponte principale del fiume, quando si farà? 
Sono 18 anni consecutivi che è in programma nel bilancio 
del Comune, vogliamo che la situazione peggiori così starà 
chiuso tre anni, come il ponte di Sasso Marconi? Prossimo 
cantiere della Nuova Porrettana, speriamo parta il prima 
possibile. Sarà importante vigilare su tempi e modi in cui 
verrà realizzata questa opera essenziale per un minimo di 
vivibilità della nostra gente. Abbiamo bisogno di un cambio 
di passo con snellimento delle procedure burocratiche ma 
anche con una classe politica locale  più pronta a raccoglie-
re e ad esaudire le esigenze dei cittadini. Permettetemi per 
finire di salutare pubblicamente, da parte di tutta la Lista 
Civica, l’ex assessore al commercio Alessia Lollini, costretta 
a dimettersi, per i suoi nuovi ed importanti impegni profes-
sionali. Forza e coraggio Casalecchio!

Andrea Tonelli
Consigliere Lista Civica Casalecchio 

Agevolare la ricerca
scientifica
Con gradualità si va incontro alla riapertura 
di ogni attività e all’eliminazione delle restri-
zioni. La pandemia ci ha fatto comprendere 
quanto sia importante la ricerca sulla salute, 
per questo è necessaria una proposta che miri ad age-
volare e finanziare la ricerca scientifica: è necessario un 
#HealthCredit. Si tratta di introdurre un credito d’imposta 
per chi, persone o aziende, decida di donare alla ricerca in 
ambito sanitario e ridurre l’Iva sulla strumentazione. Uno 
studio del CNR fotografa la drammatica situazione delle 
aree inquinate in Italia, sottolineando come la politica fi-
nora abbia solo perso tempo. In questi luoghi aria, acqua, 
suolo, alimenti, salute sono stretti dalla morsa della conta-
minazione e le bonifiche in gran parte languono.
I ricercatori suggeriscono operazioni per accelerare pro-
cessi di bonifica con l’ausilio di strumenti altamente inno-
vativi, che sfruttino anche la modellistica matematica e le 
piattaforme informatiche, con il supporto fondamentale e 
il coinvolgimento dei cittadini.
I danni causati dalle attività antropiche connesse all’industria 
pesante, non sono solo di tipo ambientale e sanitario ma 
anche economico. I ricercatori sottolineano tre principali 
lacune da colmare in Italia: la frammentazione del problema 
dal punto di vista geografico e politico, la mancanza di un 
quadro comune dello   sviluppo di strategie e l’incertezza 
dei modelli economici. Cambiare si può, a volte si deve.

Pietro Cappellini
Capogruppo consiliare Movimento 5 Stelle
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L’ESTATE CULTURALE CASALECCHIESE
La nuova normalità è far ripartire la cultura. Tornare 
a vedere visi, toccare mani, sentire il respiro di quel 
pubblico di cui la cultura ha estremamente bisogno. 
Proposte di teatro, arte, cinema, musica, letteratura, arti 
circensi ed enogastronomia. 
Tutto questo è A mente fresca 2021: il cartellone estivo di eventi che ci accompagna da 
giugno a settembre promosso dal Comune di Casalecchio di Reno con il coordi-
namento del servizio Casalecchio delle Culture e la collaborazione di tantissime 
realtà del territorio casalecchiese e metropolitano, che quest’anno più che mai 
mette al centro le risorse locali e la cultura in tutte le sue forme, proponendo sug-
gestivi appuntamenti nei luoghi più belli della nostra città.
È aggregazione bella, che fa crescere, ti costruisce un tassello in più all’interno del cuo-
re e dell’anima. La normalità è diventata godere di queste cose che prima davamo per 
scontato.
Ci rivolgiamo quindi a quel pubblico che completa e dà un senso compiuto ad ogni azione 
culturale, quel pubblico che ha risentito negativamente della grave mancanza su tutto il 
territorio di quei momenti così fondamentali per il proprio benessere e la propria cre-
scita emotiva. 
Ecco così che aggiungiamo un ulteriore, importante elemento a questa estate culturale 
casalecchiese: l’edizione 2021 di Politicamente Scorretto, un’edizione giocoforza strana, 
in un periodo particolare, giugno, ma sempre guidata dall’infaticabile Carlo Lucarelli a 
cui va il nostro ringraziamento.  Anche questa volta Politicamente Scorretto raccoglie quegli 
sguardi, quelle voci, quelle braccia del nostro pubblico e li riunisce attorno a sé, per rico-
minciare, per ripartire facendo quello che sa fare meglio: la cultura dell’impegno, in grado 
di dare un segnale alla collettività che non ci siamo perduti per strada ma che ci ispira 
sempre nel nostro rinnovato impegno civile, morale, solidale.
Niente sarebbe stato possibile se non ci fosse stato l’impegno e la collaborazione di tutti 
i soggetti organizzatori che ringrazio immensamente così come ringrazio tutti coloro che 
all’interno della nostra istituzione hanno fatto sì che ciò potesse accadere.
Ritrovare la cultura come se ripartisse da zero è il massimo del ritorno alla normalità, noi 
ci crediamo e speriamo di essere in tanti a farlo.

Simona Pinelli
Assessore a Cultura, Nuove generazioni

Marketing territoriale e Turismo 

A mente fresca 2021 è in collaborazione con: 
Arterego Equilibri Festival, ATER Fondazione-Teatro comunale Laura Betti, Canali di Bolo-
gna, Casa delle Acque Aps, Casalecchio Insieme, Casa Museo Nena, Crinali Festival, Festival 
IT.A.CA’, Fondazione Rocca dei Bentivoglio-Corti Chiese e Cortili, 8cento Aps, PerAspera 
Festival, Percorsi di Pace, Spazio Eco, Teatro delle Temperie, Zola Jazz&Wine

Simona Pinelli

POLITICAMENTE SCORRETTO
Dall’11 al 24 giugno (ultime date: 23 e 24 giugno)
Arena estiva Casa Museo Nena, via del Lavoro 46
Teatro Laura Betti, piazza del Popolo 1
Online su Facebook e YouTube
16a edizione - “La cultura dell’impegno”
Spettacoli teatrali, panel di discussione e presentazioni di libri dedicati 
ai temi della legalità e cittadinanza
A cura di Casalecchio delle Culture e Carlo Lucarelli, con il sostegno 
di Regione Emilia-Romagna, il contributo di Melamangio ed Elior e la 
collaborazione di ATER Fondazione, Libera, Avviso Pubblico, Giovani 
Reporter
Info e prenotazioni:
www.politicamentescorretto.org

SÒ E ZÒ PAR L’ACUA
Domenica 20 e 27 giugno, e sabato 11 settembre
Chiusa di Casalecchio, via Porrettana 187

A MENTE FRESCA: GLI APPUNTAMENTI

Piazza del Popolo - Foto di Massimo Gennari
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ROBERTO DE LELLIS 
Direttore ATER Fondazione
È importante il lavoro fatto qui a Casalecchio di mettere insieme tante associazioni, tanti grup-
pi, tante teste all’interno di una città. 
Il teatro a Casalecchio non si è mai fermato, non è mai rimasto chiuso, neanche durante la pan-
demia, con spettacoli in streaming, lezioni teatrali rivolte particolarmente ai giovani, seminari 
e anche un laboratorio di scrittura rap culminato con un concerto finale lo scorso 14 giugno.
Il Teatro di Casalecchio - e anche il Comune per l’appoggio, il sostegno e la complicità che ci dà 
nella progettazione - è un teatro che rappresenta per ATER il modello numero 1 del circuito. 
Noi vogliamo ispirarci al Teatro Laura Betti per lavorare su tutti gli altri teatri con lo stesso 
spirito, perché qui non solo compare un’infilata onorevole e importante di spettacoli, ma so-
prattutto c’è una vicinanza con la comunità che significa soprattutto stabilire relazioni al di là 
del momento dello spettacolo: la parola “relazione” per il 2021/22 è la parola centrale, intorno 
alla quale far ruotare tutta la programmazione del circuito.
In questi giorni, potendo di nuovo mettere piede a teatro, quello che mi ha colpito è soprattut-
to che il teatro sta tornando a riscoprire molto fortemente il rapporto tra l’attore e lo spet-
tatore. Per Jerzy Grotowski, che è stato uno dei maestri che ho avuto la fortuna di incontrare, 
“il teatro è ciò che avviene tra lo spettatore e l’attore”, tutto il resto è supplementare, non 
servono le scenografie, non servono le luci, non serve nulla, serve il rapporto tra l’attore e lo 
spettatore, e noi, attraverso anche il lavoro che in particolare il Teatro Laura Betti sta portando 
avanti in questi anni, stiamo rimettendo al centro questa relazione, che era un po’ svanita, si 
era un po’ appannata, avevamo un po’ perso la necessità di questa forza di incontro. Adesso lo 
stiamo riscoprendo e credo che questo sia alla base di tutte le azioni che ci accompagnano, non 
solo il momento dello spettacolo, ma il momento dell’incontro fuori dello spettacolo, prima e 
dopo con gli attori, i laboratori, gli aspetti educativi, gli incontri, tutto ciò che fa del teatro un 
agorà, un luogo di incontro della comunità, un luogo in cui la comunità si riconosce per affinare 
il pensiero critico.
E quindi noi dobbiamo tornare a far parlare le persone fra loro, a farle incontrare, e credo che 
il programma che è stato messo assieme a Casalecchio sia proprio emblematico di questo: 
riuscire a ricongiungere la comunità, farla reincontrare, è l’obiettivo principale, in questa grande 
estate casalecchiese, ed è l’obiettivo principale che abbiamo noi nel realizzare i programmi. 
Vi aspettiamo alle nostre rassegne Politicamente Scorretto e Estate Ragazzi, e ringraziamo 
ancora il Comune, il Sindaco, per tutto quello che stanno facendo per questa bellissima “A 
Mente Fresca”, che ci apre a orizzonti, a una felicità, alla gioia di poter tornare nuovamente a 
incontrarci.

CARLO LUCARELLI
Direttore artistico Politicamente Scorretto 2021
Quello con Politicamente Scorretto è un appuntamento importante.
Di anno in anno con i dibattiti, gli incontri e le presentazioni siamo diventati un punto di riferi-
mento per una riflessione civile che abbraccia tanti temi, dall’antimafia alle questioni sociali del 
momento e a tutte quelle brutte cose che non funzionano nel nostro Paese.
Però non è solo importante. È un appuntamento bello, e chi viene a vederci e a sentirci, e chi 
come me lo fa dall’interno, lo sa benissimo. Perchè le nostre riflessioni passano attraverso la 

Sabato 4 e 18 settembre
Casa delle Acque, via Lido 15
ore 10.00
Ciclo di visite guidate condotte dall’ingegner Andrea Papetti
Ingresso a pagamento
A cura di Casa delle Acque
Info e prenotazioni:
casadelleacque@gmail.com - Whatsapp 391/7046783

ESTATERAGAZZI - “LEVARE LE ANCORE”
Domenica 20 e 27 giugno
Arena estiva Casa Museo Nena, via del Lavoro 46
ore 18.30
Spettacoli di teatro ragazzi a pagamento
Cattivini (20 giugno): dai 4 agli 8 anni

I brutti anatroccoli (27 giugno): dai 3 ai 7 anni
A cura di ATER Fondazione, Teatro comunale Laura Betti
Info e prenotazioni: www.teatrocasalecchio.it 

LA FIDUCIA SI EREDITA
Martedì 22 e 29 giugno 
Casa Museo Nena, via del Lavoro 46
ore 19.00 e ore 21.30
Alla scoperta di Casa Museo Nena, con visita guidata, degustazione 
prodotti e partecipazione alla creazione di un’opera comunitaria 
Gioco, visita guidata e degustazione: euro 20
Numero massimo partecipanti: 60
A cura di associazione culturale Nina, nell’ambito di Bologna Estate
Info e prenotazione obbligatoria:
351/5355800 - www.museonena.it 

Roberto De Lellis - foto dal sito klpteatro.it

Carlo Lucarelli
foto da pagina Facebook Carlo Lucarelli
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scrittura, la musica e lo spettacolo, e c’è sempre qualcosa di originale, qualcosa di profondo, 
qualcosa di “politicamente scorretto”. Però c’è anche un’altra cosa: quello con Politicamente 
Scorretto è un appuntamento entusiasmante perché le tematiche su cui riflettiamo, il modo in 
cui lo facciamo non lasciano indifferenti, anzi, e anche questa è una cosa che chi viene a vederci 
e a sentirci, soprattutto chi la fa - e di nuovo mi ci metto anch’io - la sente forte, nel cuore, 
oltre che nella testa. E quando poi Politicamente Scorretto finisce viene sempre voglia di farci 
qualcosa di bello con quelle cose che abbiamo sentito.
Ecco, questa edizione di Politicamente Scorretto è così: importante, bella ed entusiasmante.
Ci sono molti contributi tratti dalla musica e dallo spettacolo, che si intrecciano con tante, 
urgenti e importanti riflessioni. E ancora di più con la sfida di ritrovarci il più possibile, come si 
dice, in presenza, che per un appuntamento così di cuore e così d’istinto e di passione come 
Politicamente Scorretto, è importante.
Ci metto la mano sul cuore e anche sul fuoco: questa qui sarà un’edizione bellissima.

Nel momento in cui andiamo in stampa Politicamente Scorretto (11-24 giugno 2021) è in corso.
Le ultime date sono:
l mercoledì 23 giugno 2021
ore 18 - in diretta streaming su Pagina Facebook e Canale YouTube di Politicamente Scorretto
Luna di Giorno. Le canzoni e i testi di Pier Paolo Pasolini
Con Elena Pau e Matteo Gazzolo - La Fabbrica Illuminata
Pianoforte e direzione musicale Ennio Atzeni
Contrabbasso Alessandro Atzori
Batteria Daniele Russo
Una rassegna incentrata sul tema della testimonianza civile e politica degli artisti non poteva 
non includere il ricordo di Pier Paolo Pasolini: alcuni dei suoi testi e delle sue canzoni compon-
gono lo spettacolo “Luna di Giorno” de La Fabbrica Illuminata.
“I testi rappresentati costituiscono la testimonianza del lavoro compositivo di Pasolini nell’ambito della 
canzone, vissuta sempre all’interno di un processo di spettacolarizzazione: prima il cabaret caustico e 
brillante di Laura Betti e poi il cinema (…) La poesia di Pasolini mi è sembrata la più vera e intima im-
magine della sua anima, del suo sentire più vero, del suo modo di organizzare il pensiero, di analizzare 
il mondo e sé stesso, e in essa ho colto anche la radice del potente impulso all’azione che tanto ha 
fatto fiorire dall’interiorità di questo artista. Egli è tutto poesia, la sua opera è tutta poesia, e in “Luna 
di Giorno” proprio i temi della sua poetica sono, per questo motivo, tutti rivolti alla cortese attenzione 
degli spettatori, con la speranza di un nuovo incontro con questa voce ancora viva, libera e imprendibile 
dalle maglie del tempo.” [Matteo Gazzolo]
l giovedì 24 giugno 2021
ore 18 - in diretta streaming su Pagina Facebook e Canale YouTube di Politicamente Scorretto
Presentazione del libro La seduta spiritica (Minimum Fax, 2021) di Antonio Iovane: l’auto-
re risponderà alle domande di Valerio Varesi, scrittore e giornalista di Repubblica.
È il 2 aprile del 1978. In una villa vicino a Bologna alcuni professori si riuniscono insieme alle 
loro famiglie per trascorrere una domenica spensierata e qualcuno, per passare il tempo, pro-
pone di fare una seduta spiritica per trovare Aldo Moro, da diciassette giorni nelle mani delle 
Brigate Rosse.
E gli spiriti rispondono, offrendo gli indizi per individuare il principale covo delle BR. Ma cosa accadde 
quel pomeriggio? Davvero un piattino da caffè capovolto si mosse da solo tra le lettere dell’alfabeto 
disegnate su un foglio di carta formando la parola Gradoli?

CABARET DI FIUME - 3a EDIZIONE
Fino al 2 settembre
Casa delle Acque, via Lido 15
ore 19.00
Aperitivo in modalità picnic con cestini in collaborazione con risto-
rante A stagh bàn
ore 21.15
Inizio spettacoli a cura di Teatro delle Temperie, date restanti:
Giovedì 24 giugno “Sesso, segreti e bugie”
Giovedì 1 e 8 luglio “Tony & Ketty”
Giovedì 15 luglio “Inutili atti eroici di uomini ridicoli”
Giovedì 22 luglio “Stelle, lucciole e parole d’amore - i consigli di 
Flora, l’ultima rasdora”
Giovedì 29 luglio “Spettacolo spettacolare”
Giovedì 12 agosto “Ammuìna - canti, cantori e cantatrici del Sud”
Giovedì 26 agosto “Spettacolo spettacolare”

Giovedì 2 settembre “Beat generation”
Ingresso a pagamento
Info e prenotazioni: www.teatrodelletemperie.com
info@teatrodelletemperie.com - 335/1647842 - 051/963037

PILLOLE DI EQUILIBRI
Venerdì 25 giugno 
ore 21.15
Arena estiva Casa Museo Nena, via del Lavoro 46
Teatro Bislacco - Totem tango
Sabato 26 giugno 
ore 21.15
Spazio Eco, via dei Mille 26
Collettivo Arterego - Cabaret des Femmes
Spettacoli di circo contemporaneo 
Entrata libera e uscita a cappello
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COS’È SUCCESSO A POLITICAMENTE SCORRETTO 2021
Ripercorriamo insieme gli eventi di Politicamente Scorretto che si sono tenuti dall’11 al 19 giugno.

11 GIUGNO 
Ad aprire la XVI edizione di Politicamente Scorretto è stata, l’11 giugno, alla nuova Arena 
Estiva di Casa Museo Nena, Licia Lanera con lo spettacolo “The Black’s Tales Tour” accompa-
gnata dalla musica dal vivo di Qzerty, per la prima volta in scena nella provincia di Bologna. 
Licia Lanera è una delle attrici e autrici più promettenti della scena italiana contempo-
ranea: vincitrice del Premio UBU nel 2014, nel 2006 fonda La Compagnia Licia Lanera insie-
me a Riccardo Spagnulo. Con “The Black’s Tales Tour” Licia Lanera firma una scrittura originale 
che racconta incubi notturni e storie di insonnia, per parlare di alcune donne, delle loro ossessioni, 
delle loro manie, delle loro paure. Ed è proprio per la paura, una delle tematiche più attuali degli 
ultimi anni, che “The Black’s Tales Tour” è stato scelto come spettacolo di apertura di Politicamente 
Scorretto 2021: la paura è un sentimento che abbiamo sperimentato tutti durante la pandemia e, ora 
più che mai, domina le nostre vite. Partendo da un’indagine sulla fiaba classica, Licia Lanera indaga i 
risvolti più neri e perturbanti dell’animo umano in una chiave innovativa ed estremamente attuale. 

14 GIUGNO 
Il secondo appuntamento della rassegna Politicamente Scorretto è stato con il potere 
della parola nella musica.

Potete rivedere sulla pagina Facebook e il canale YouTube di Politicamente Scorretto gli incontri dello 
scorso 14 giugno con due ospiti d’eccezione: Murubutu e Willie Peyote, che hanno incontrato il 
pubblico nella sala del Teatro Laura Betti di Casalecchio di Reno, raccontando con il loro sguar-
do il nostro presente e le sue possibili forme di racconto. Gli incontri, a cura di ATER Fondazione, 
hanno affrontato il tema dell’Edutainment, educazione e intrattenimento, ma anche della funzione 
del rap e dell’hip hop, definito da David Byrne “la CNN dei poveri”, ossia una musica che dà voce a 
chi non ce l’ha. Uno strumento a disposizione di tutti, “democratico”, di inclusione e di conoscenza, 
una musica che ha trovato in ogni nazione una sua via originale di espressione, ma che deve nutrirsi 
di innumerevoli fonti, capace di essere megafono di coscienza critica e volano di emozioni. 
Murubutu era in dialogo con il giornalista Pierfrancesco Pacoda. La musica di Murubutu, definita 
“rap di ispirazione letteraria” o “letteraturap”, contraddistingue l’artista da tutti gli altri rapper ita-
liani rendendolo unico nel suo genere poiché unisce l’hip hop con la letteratura, la storia e la filosofia, 
creando delle storie metaforiche complesse. Si cita, tra le sue composizioni, “Infernum” realizzato con 
Claver Gold, brano portavoce del messaggio universale, così attuale di Dante. Murubutu è inoltre auto-
re del libro “Rapconti illustrati” (Becco Giallo, 2020) con gli straordinari disegni di Ernesto Anderle. 
Willie Peyote, vincitore del Premio della Critica dell’ultimo Festival di Sanremo, si è confrontato 
invece con Carlo Lucarelli sul ruolo dell’artista durante la pandemia. Rapper italiano dalla dissa-
crante ironia, Willie Peyote è tra i volti più emblematici della scena hip-hop nazionale: con 
un mix di cinismo e denuncia sociale i suoi testi abbattono alcuni stereotipi della società. Punto di 
partenza della discussione è stata la descrizione “dell’Italia del futuro” o “dell’Italietta” citata nel 
suo brano “Mai dire mai”.

15 GIUGNO
La terza giornata di Politicamente Scorretto è stata dedicata alla narrativa d’inchiesta, con due 
incontri attuali legati alle tematiche che da sempre contraddistinguono la rassegna: l’attivismo so-
ciale e politico contro le mafie e la corruzione. 

A cura di associazione Arterego, nell’ambito di Bologna Estate
Info e prenotazioni: 353 4098322 (dalle 15 alle 19)
oppure online su Event Brite - www.arterego.org 

“PER SEMPRE GIOVANI”
Venerdì 25 giugno
Casa delle Acque, via Lido 15
ore 21.15
Presentazione in anteprima del docufilm promosso dall’Assemblea 
legislativa della Regione Emilia-Romagna e realizzato da Stefano Fer-
rari a poco più di trent’anni dalla Strage del Salvemini (6 dicembre 
1990)
In caso di maltempo l’evento si terrà al Teatro comunale Laura Betti
Con la collaborazione dell’Associazione Vittime Salvemini
Prenotazione obbligatoria:
persempregiovani2021@gmail.com 

LE STRADE DEI PATRIOTI - ITINERARIO ROSSINIANO
Domenica 27 giugno
Parco della Chiusa, via de’ Bregoli
ore 9.15 - Percorso A con Michele Vignodelli WWF Bologna (durata 
2 ore)
ore 10.15 - Percorso B con interprete LIS (durata 1 ora)
ore 11.30 - Rievocazione storica con Mirtide Gavelli del Museo civi-
co del Risorgimento di Bologna
Durante l’intera giornata sarà visitabile il pic nic in costume stori-
co presso il prato di Casa dell’Orso dove trenta rievocatori dell’as-
sociazione 8cento APS daranno vita al “Dejeuner sur l’herbre” con 
momenti di gioco all’aperto, pittura en plein air, ricamo e lettura.
Presso il picnic sarà possibile fare delle foto in compagnia dei rievoca-
tori.  Accesso gratuito.  A cura di associazione 8cento
Prenotazione obbligatoria: 340 2719343
info@8cento.org - www.8cento.org 
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LA MARGHERITA DI ADELE. IL FUTURO TRA SCIENZA 
INFORMAZIONE E SPETTACOLO
Martedì 29 giugno 
Casa delle Acque, via Lido 15
ore 21.00
Reading teatrale sul cambiamento climatico prodotto dall’associazio-
ne SpostaMenti 
Aperitivo dalle ore 19
A cura di Canali di Bologna, in collaborazione con Casa delle Acque, 
nell’ambito di “Sere sull’acqua” e di Bologna Estate
Ingresso a pagamento solo su prenotazione:
prenotazioni@canalidibologna.it - www.canalidibologna.it

ZOLA JAZZ&WINE
Sabato 3 luglio

Eremo di Tizzano, via Tizzano 34
ore 17.00
Passeggiata con interventi musicali di Pasquale Mirra e Maurizio Pian-
castelli.  Arrivo a Villa Marescalchi (via Marescalchi 13) con degusta-
zione prodotti azienda vitivinicola Tizzano
Prenotazione obbligatoria: www.crinalibologna.it 
Nell’ambito di Zola Jazz&Wine, Crinali Festival, Bologna Estate, Bo-
logna Musica Unesco
Info: IAT Colli Bolognesi 051/9923221 - www.zolajazzwine.it
info@iatcollibolognesi.it - zolajazzwine@comunicamente.it

LUGLIO IN MUSICA ALLA FILANDA
Dal 6 al 27 luglio
Giardino Casa per la Pace La Filanda, via Canonici Renani 8
ore 20.30

Anch’essi si possono rivedere sulla pagina Facebook e il canale YouTube di Politicamente 
Scorretto. 

Infatti, il 15 giugno alle 18 con Avviso Pubblico e Carlo Lucarelli è stato presentato il libro 
“La pandemia da azzardo. Il gioco ai tempi del Covid: rischi, pericoli e proposte di riforma” 
(Altreconomia, 2021) di Claudio Forleo e Giulia Migneco in dialogo con Giulia Di Girolamo e 
Mariaelena Mililli.
L’incontro è stato moderato Massimo Masetti, vicesindaco di Casalecchio di Reno con delega al 
Welfare di cui trovate un approfondimento proprio sul gioco d’azzardo a pag. 32. 
Sempre il 15 giugno online, ha fatto il suo ritorno a Politicamente Scorretto Gianni Speranza, 
ex-sindaco di Lamezia Terme, che ha presentato il suo ultimo libro “Una storia fuori dal comune” 
(Rubbettino Editore, 2021). Una lunga esperienza politica quella di Speranza, che lo ha visto impe-
gnato per dieci anni, dal 2005 al 2015, nel ruolo di Sindaco di Lamezia Terme: due mandati 
consecutivi senza l’ombra di scioglimenti e infiltrazioni mafiose che a Lamezia rappresentano una 
vera e sorprendente eccezione. 
Il volume ricostruisce le esperienze vissute da Gianni Speranza: un’avventura durata anni, tra alti e 
bassi, intimidazioni, lotte e orgoglio verso il proprio territorio. 
Il libro racconta la lotta politica, l’emancipazione economica e sociale di Lamezia Terme ma, soprat-
tutto, la guerra a viso aperto contro un nemico invisibile ma prepotente, la ‘ndrangheta, 
che proprio in quegli anni ha messo a ferro e fuoco la città tra agguati, racket, pressioni politiche e 
intimidazioni violente. Un’epoca drammatica vissuta in prima persona dal sindaco Speranza, finito an-
che sotto scorta, che ha però sempre reagito e combattuto, arrivando a smantellare pezzo per pezzo, 
grazie a numerose operazioni di polizia, le famiglie più potenti della ‘ndrangheta lametina.

16 GIUGNO
Mercoledì 16 giugno, sempre presso l’Arena Estiva di Casa Museo Nena, è andato in scena dal 
vivo e in presenza Controcanti. L’opera buffa della censura di e con Carlo Lucarelli nella sua 
nota veste di storyteller. Lo hanno accompagnato i musicisti Marco Caronna (voce e chitarra) e 
Alessandro Nidi (pianoforte) con la direzione musicale di Alessandro Nidi e la voce fuoricampo 
di Moni Ovadia. Lo spettacolo è un viaggio semiserio tra gli orrori della censura dell’epoca 
fascista che Lucarelli spiega e commenta accompagnato dalla musica dei suoi due compagni d’av-
ventura. 

18 E 19 GIUGNO
L’ultimo spettacolo della rassegna è stato Storia di un oblio di Laurent Mauvignier, con Vin-
cenzo Pirrotta, attore di rara sensibilità e grande talento, in scena il 18 giugno e il 19 giugno. 
L’intenso e drammatico monologo, diretto da un maestro del teatro e del cinema come Roberto 
Andò, racconta la terribile storia, realmente accaduta, di un giovane uomo pestato a sangue dai vi-
gilantes in un supermercato per aver rubato una lattina di birra. In questo spettacolo, osannato dalla 
critica, emerge un abuso di potere cieco, che richiama alla mente analoghi episodi della recente storia 
italiana, come i casi di Federico Aldrovandi e Stefano Cucchi. Ciò che colpisce lo spettatore è 
però la fisicità di Pirrotta, che lascia al proprio corpo forse il compito più difficile: quello di raccontare 
l’irraccontabile.
Quel che io chiamo oblio è il titolo originale di questo lungo monologo scritto in un’unica frase, 
senza un vero inizio, senza una vera fine, senza punteggiatura ma con una prosa perfetta, che in un 
crescendo emozionante risveglia in noi sentimenti di pietà e indignazione. Messo in scena nel 2012 al 
Teatro della Comédie- Française, diviene per la prima volta spettacolo anche in Italia.

Sito: www.politicamentescorretto.org
Facebook: www.facebook.com/politicamentescorretto.org

Instagram: www.instagram.com/polscorretto
Twitter: www.twitter.com/PolScorretto 

Youtube: www.youtube.com/polscorretto
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AGNESE VALENTINI 
Vice presidente vicario Arterego
Arterego è molto felice di far parte di questa rassegna, che promuove 
lo spettacolo dal vivo, che è quello che facciamo noi, il nostro obiettivo, 
quello che cerchiamo: la comunità.
Sono due anni che tentiamo di organizzare la decima edizione di “Equili-
bri”, purtroppo non ci riusciamo a causa della situazione sanitaria, da due 
anni proponiamo quindi “Pillole di Equilibri”, un po’ il “bambino” del festival che portavamo 
avanti da dieci anni. Ed è un festival di circo contemporaneo, che si tiene a Casalecchio di Reno, 
Bologna e Sasso Marconi (ultime date casalecchiesi il 25 e 26 giugno ndr).
A differenza degli anni scorsi, il festival si tiene in spazi urbani all’aperto, a Casa delle Acque, 
Casa Museo Nena e Spazio Eco, con compagnie internazionali e artisti che vengono dalle 
scuole di circo europee. 
Come da tradizione, “Equilibri” è aperto a bambini e adulti, ad offerta libera, perché vogliamo 
che il circo contemporaneo sia fruibile per tutti.
Tutto questo è possibile grazie alla rete di collaborazioni che è stata fatta dal Comune, dalla 
Regione Emilia-Romagna, da Bologna Estate.
Speriamo che si crei quell’ambiente familiare che è la nostra associazione, perché il festival è 
messo in piedi tutto da volontari, da gente che ha passione, che è innamorata di quello che fa.

PILLOLE DI EQUILIBRI
Non potendo realizzare il suo ormai storico festival di circo con-
temporaneo a causa dell’emergenza pandemica, per il secondo anno 
consecutivo l’associazione Arterego propone fino al 3 luglio “Pillole 
di equilibri”, spettacoli all’aperto nei luoghi più belli di Casalecchio, 
Bologna e Sasso Marconi. Tutti con ingresso libero e uscita a cappello, 
ma su prenotazione.
Info: www.arterego.org 

ANNA CARLA SCESI - LORENZO CIMMINO 
Casa Museo Nena
Come Casa Museo Nena siamo onoratissimi di ospitare tutta 
quest’arte, tutta questa bellezza, tutta questa cultura: non ve-
diamo l’ora di accogliervi e conoscervi dal vivo, e speriamo di 
farlo veramente al meglio, in modo che tutti possano essere 
veramente a loro agio, proprio come in una famiglia, per ricreare un’armonia, che forse è ciò 
che ci è mancato in questi tempi.
Oltre ai numerosi eventi della rassegna che ospitiamo, abbiamo ideato delle visite guidate 
speciali a Casa Museo Nena, intitolate “La fiducia si eredita” perché sentiamo che la fiducia 
è qualcosa di cui in questo periodo si sente davvero bisogno (ultime date 22 e 29 giugno ndr).
I nostri visitatori saranno invitati a partecipare a un gioco sulla fiducia e a compilare un libro-
gioco, che rimarrà per sempre dentro Casa Museo Nena. Per lasciare una testimonianza, per-
ché davvero la fiducia è qualcosa che si eredita: noi l’abbiamo ereditata grazie a Casa Museo 
Nena dai nostri nonni, e vogliamo trasmetterla ai nostri figli e alle generazioni che verranno 

Concerti di musica popolare
Fragole e tempesta (6 luglio)
Archam (13 luglio)
Jamin-a (21 luglio)
Gruppo emiliano di musica popolare (27 luglio)
Ingresso libero con possibilità di lasciare un’offerta
A cura di Percorsi di Pace
Info:
www.casaperlapacelafilanda.it 

SAPORI CURIOSI
Sabato 10 e domenica 11 luglio
Piazza del Popolo
Evento enogastronomico con degustazioni dei prodotti del territorio 
ma non solo

A cura di Proloco Casalecchio Insieme
Info: www.casalecchioinsiemeproloco.org

LA RETTA È PER CHI HA FRETTA.
DENTRO E FUORI LA VIA DEGLI DEI VOL. 4
Domenica 18 luglio
Parco della Chiusa, via Panoramica
ore 17.00
Percorso botanico, miele e prodotti bio, cena e performance teatrale 
presso la suggestiva “Limonaia”. Possibilità di dormire alla Montagnola 
di Mezzo, all’alba incontro di yoga/meditazione. Evento a pagamento
A cura di IT.A.CÀ - Migranti e Viaggiatori. Festival del Turismo respon-
sabile, nell’ambito di Bologna Estate
Info e prenotazioni: www.festivalitaca.net - info@festivalitaca.net
Whatsapp 340/1779941

Agnese Valentini
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dopo di noi.  Vorremmo proprio che, come gli oggetti che dentro Casa Museo Nena racconta-
no una storia, così questo libro carico di tutti i pensieri della fiducia di chi parteciperà al gioco, 
possa essere inserito nel museo ed essere una testimonianza di cosa pensavamo della fiducia 
in un momento di passaggio come questo, e di come ci siamo interrogati e di come abbiamo 
riflettuto, di come abbiamo voluto testimoniare le intenzioni di un mondo migliore.

Visite guidate senza prenotazione per l’estate a Casa Museo Nena
Casa Museo Nena ha ora anche fasce orarie ampliate per le visite guidate senza obbli-
go di prenotazione (con preghiera di arrivare 15 minuti prima):
giugno-luglio-agosto
Dal mercoledì alla domenica
nei seguenti orari: 10.00/11.30/15.30/17.00/18.30
Info: 351 53 55 800 www.museonena.it

CAROLINA MONZONI 
Direttrice artistica programmazione estiva Casa delle Acque
A Casa delle Acque il progetto che stiamo curando e a cui tengo 
molto è il proseguimento del libro “Quando i bolognesi avevano un 
Lido a Casalecchio di Reno”, scritto da Papetti e Chierici. Purtroppo 
la presentazione c’è stata ma solo online, quindi non gli si è dato il giusto palcoscenico rispetto 
a quello che avremmo potuto fare in presenza.  Abbiamo così avuto l’idea di continuare con 
questa bellissima idea, cercando di coinvolgere la comunità locale: chi aveva dei ricordi, chi veni-
va da piccolo, chi aveva la nonna che magari poteva raccontare di questa famosa spiaggia in cui i 
bolognesi venivano, soprattutto chi non aveva la possibilità di andare al mare, per portare tutto 
questo in un video, in un teaser, grazie alla collaborazione e coprogettazione con Carta Bianca.
Con Carta Bianca ci siamo conosciuti tramite Simona Pinelli, quando l’anno scorso abbiamo 
creato insieme la rassegna cinematografica delle acque, “Lo scorrere dell’acqua attraverso il 
cinema”. Quest’anno la coprogettazione si è ampliata perché Carta Bianca presenterà l’ante-
prima di questo teaser all’inizio della rassegna delle acque, oltre ad altri due titoli. 
Quindi si può dire che i due anni di covid hanno comunque creato delle collaborazioni con 
delle bellissime realtà e siamo molto felici di portarle avanti.

TRA ACQUA, CINEMA, CULTURA
La programmazione di Casa delle Acque, Canali di Bologna insieme ai loro partners

l VISITE GUIDATE ALLA CHIUSA
Casa delle Acque va alla scoperta della Chiusa di Casalecchio con un fitto calendario di visite 
guidate - “Sò e zò par l’acua”- condotte dall’ingegner Andrea Papetti. Domenica 20 e 27 giugno 
e sabato 11 settembre si scoprirà il lato sulla via Porrettana. Sabato 4 e 18 settembre si andrà a 
esplorare il lato Lido con l’intrattenimento in dialetto bolognese del professor Roberto Serra 
e un aperitivo finale. 
Info: casadelleacque@gmail.com

l CABARET DI FIUME
Terza edizione per la rassegna a cura di Teatro delle Temperie, alle Casa delle Acque dal 17 
giugno al 2 settembre. Come ormai da tradizione, prima degli spettacoli sarà possibile cenare 

CRINALI FESTIVAL A CASALECCHIO
Dal 23 luglio al 10 settembre
ore 16.00
Trekking, musica, letteratura nei paesaggi del nostro appennino
Da Villa Spada al Parco della Chiusa (23 luglio)
Anello dentro al Parco della Chiusa (6 agosto)
Sui colli di Tizzano (10 settembre)
In collaborazione con Destinazione turistica Bologna metropolitana 
e Assessorato alla Cultura e Paesaggio della Regione Emilia-Romagna, 
nell’ambito di Bologna Estate e Bologna Musica Unesco
Info e prenotazioni: www.crinalibologna.it 

ACQUA IN BOCCA
Mercoledì 28 luglio
Luogo da definire 

ore 19.00
Passeggiata tra le acque con cena finale a sorpresa
A cura di Canali di Bologna, in collaborazione con l’associazione Casa 
delle Acque, nell’ambito di “Sere sull’acqua”, e di Bologna Estate
Ingresso solo su prenotazione:
prenotazioni@canalidibologna.it - www.canalidibologna.it

LO SCORRERE DELL’ACQUA ATTRAVERSO IL CINEMA
Dal 31 luglio al 9 agosto
(con un’anteprima il 30 luglio)
Casa delle Acque, via Lido 15
ore 21.00
Rassegna di cinema estivo a cura di Casa delle Acque in co-proget-
tazione con Cineteca Bologna e in collaborazione con Carta Bianca
Ingresso a offerta libera

La nuova arena estiva nel parco
di Casa Museo Nena (foto di Massimo Gennari)

Casa delle Acque (foto di Massimo Gennari)
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in modalità picnic con i cestini preparati dal ristorante A stagh bàn. 
Info: www.teatrodelletemperie.com

l SERE SULL’ACQUA
Canali di Bologna e Casa delle Acque propongono due appuntamenti 
culturali con la possibilità di cenare in un’atmosfera intima e magica al 
Lido di Casalecchio. Il primo evento sarà il 29 giugno con “La marghe-
rita di Adele”, un reading teatrale sul cambiamento climatico con l’associazione SpostaMenti. 
Il secondo sarà il 28 luglio con “Acqua in bocca”, una passeggiata tra le acque con cena finale 
a sopresa.
Info: www.canalidibologna.it 

l CINEMA ALL’APERTO ALLA CASA DELLE ACQUE
Seconda edizione della rassegna cinematografica alla Casa delle Acque, dal 31 luglio al 9 agosto 
(con un’anteprima il 30 luglio), realizzata in co-progettazione con la Cineteca di Bologna e in 
collaborazione con l’associazione Carta Bianca, che presenterà in anteprima il teaser “T’arcor-
det al Lido?” con le videotestimonianze raccolte al Lido di Casalecchio.
Info: casadelleacque@gmail.com

STEFANO FERRARI 
Giornalista e regista docufilm sulla Strage del Salvemini “Per sempre giovani”
Mi sono avvicinato all’esperienza nuova per me di regista partendo dal mio essere giornalista, 
con l’idea di realizzare qualcosa che fosse più costruttivo e completo possibile su una tragedia 
che ha toccato Casalecchio in primis, ma anche tantissime realtà del territorio bolognese.
Quello che è venuto fuori - un docufilm di 50 minuti - credo sia un contributo non definitivo, 
ma sicuramente un po’ diverso dagli altri, anche perché a distanza di 30 anni molte immagini, 
che all’epoca non si potevano vedere, o forse era il caso di non vedere, dalle teche originali 
RAI sono state tirate fuori, alcune persone, che non volevano ricordare perché era troppo 
doloroso in un altro momento, si sono fatte intervistare, alcuni materiali che non potevano 
essere esibiti fino a questo trentennale, che è stato lo spartiacque riguardo a questa tragedia 
così condivisa, sono finalmente usciti. 
Devo ringraziare l’Assemblea legislativa Regionale, che ha per prima prodotto e condiviso il 
progetto, moltissimo il Comune di Casalecchio di Reno, perché mi ha sostanzialmente “adot-
tato” e ha adottato questo film, che ha accanto anche una graphic novel, che uscirà in contem-
poranea, e che ripercorre al par del film la storia del 6 dicembre 1990.
È un film sulle testimonianze di chi c’era, di chi era protagonista, di chi era presente, del pro-
cesso, di un processo che non ha trovato giustizia, e soprattutto della fase finale di una rina-
scita da parte della società e della comunità di Casalecchio, che ha saputo, forse unica in Italia, 
trasformare un dolore fortissimo in solidarietà, in progetto, che nasce dal basso, dalle persone 
che hanno deciso di farne parte. 
Ho la fortuna, grazie al Comune di Casalecchio di Reno, di poter proiettare in anteprima il 
film il 25 giugno - con diretta dalle 21 sulla televisione per cui lavoro, TRC - e mi auguro che 
siate presenti, che vi possa piacere, che possiate trovare quella voglia di scoprire la verità, di 
confrontarsi, che probabilmente prima di oggi non si poteva avere.

Info e prenotazioni:
casadelleacque@gmail.com - Whatsapp 391/7046783

CORTI CHIESE E CORTILI
“TRA ORIENTE E OCCIDENTE”
Venerdì 27 agosto
Casa delle Acque, via Lido 15
ore 21.00
Concerto del gruppo Zambramora
A cura di Fondazione Rocca dei Bentivoglio, nell’ambito di Bologna 
Estate e Bologna Musica Unesco
Prenotazioni a partire da una settimana prima:
prenota.collinebolognaemodena.it - 051/836441 (dalle 10 alle 13)
Info: 051/836441-26 - cortichiesecortili@roccadeibentivoglio.it -
www.frb.valsamoggia.bo.it/cortichiesecortili 

PERASPERA FESTIVAL - GESTO SILENZIO
Venerdì 24 settembre
ex Limonaia Villa Sampieri Talon (Parco della Chiusa), Via Panoramica
nel pomeriggio
Performance artistica site specific di Francesco Giomi (Tempo Reale)
Ingresso con contributo libero
Nell’ambito di perAspera14 - Festival di arti interdisciplinari contem-
poranee, e di Bologna Estate
Su prenotazione: info@perasperafestival.org
Whatsapp 349 5824266 - www.perasperafestival.org

Molte delle iniziative di A mente fresca fanno anche 
parte di Bologna Estate, il cartellone estiva del Comune 
di Bologna in collaborazione con Città metropolitana di 
Bologna - Destinazione turistica.

CONTINUA A PAGINA 26

Il Paraporto Scaletta sul canale di Reno
(foto di Massimo Gennari)
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ENNIO RUFFOLO
Direttore artistico PerAspera Festival
Vorrei ringraziarvi perché dopo tanti anni che 
faccio questo mestiere, e dopo aver ottenuto Villa Mazzacurati per fare il festival PerAspera, 
questa è la seconda volta che mi sono estremamente emozionato per un luogo in cui realizzar-
lo, e questo luogo è l’ex-Limonaia al Parco della Chiusa.
Il 24 settembre infatti saremo proprio in quel luogo bellissimo presso Villa Sampieri Talon, con 
Francesco Giomi, direttore di Tempo Reale, con un progetto acustico intitolato “Gesto silenzio”. 
Francesco Giomi abiterà questo posto per due giorni, lavorando sul silenzio, attraverso una sua 
interpretazione acustica del luogo. Per il secondo giorno, anche attraverso una call, chiamerà 
altri artisti, che poi si relazioneranno, parleranno solo con i gesti, lavoreranno insieme a lui e ai 
suoi silenzi, ai suoi suoni, a tutto ciò che la Limonaia darà loro come atmosfera.

PERASPERA FESTIVAL
PerAspera Festival - Festival di arti interdisciplinari contemporanee conclude l’estate casa-
lecchiese il 24 settembre all’ex Limonaia di Villa Sampieri Talon al Parco della Chiusa, con la 
performance di Francesco Giomi, che costruirà uno spettacolo site specific, anche in collabo-
razione con altri artisti che vorranno inserirsi nel suo “Gesto silenzio”.
Info: www.perasperafestival.org

LE ALTRE RASSEGNE DI A MENTE FRESCA

l ZOLA JAZZ&WINE
L’edizione 2021 di Zola Jazz&Wine trova 
spazio anche nella magnifica cornice dei col-
li di Tizzano con una passeggiata musicale in 
programma il 3 luglio, con partenza dall’E-
remo e arrivo a Villa Marescalchi, con degu-
stazione di vini dell’azienda vitivinicola Tizza-
no. Ovviamente accompagnata dalla musica, 

con l’esibizione lungo il cammino del vibrafonista Pasquale Mirra e le 
incursioni del trombettista “elettronico” Maurizio Piancastelli. Con 
prenotazione obbligatoria sul sito di Crinali Festival.
Info: www.zolajazzwine.it 

l PERCORSI DI PACE
IN MUSICA E DANZA!
La cultura popolare della canzone, della musica 
e della danza è sempre stata vicina al mondo 
della pace, della solidarietà, della nonviolenza e 
per questo, per onorare nel migliore dei modi 
momenti di spensieratezza e di serenità, con-
sapevoli anche di valorizzare momenti cultura-
li importanti, Casa per la Pace “La Filanda” ha 
scelto di dedicare il mese di luglio alla musica 

popolare. Gli appuntamenti saranno all’aperto nel giardino di via Ca-
nonici Renani, a partire dalle 20.30: il 6 luglio con Fragole e tempesta, 
il 13 con Archam, il 21 con Jamin-a e il 27 con il Gruppo emiliano di 
musica popolare. Ingresso a offerta libera.
Info: www.casaperlapacelafilanda.it 

l FESTA DEI SAPORI CURIOSI
Torna eccezionalmente in luglio la festa eno-
gastronomica più attesa dell’estate a cura di 
Casalecchio Insieme Proloco. Appuntamento 
sabato 10 e domenica 11 luglio in Piaz-
za del Popolo con degustazioni dei prodotti 
del territorio e delle eccellenze provenienti da 
tutta Italia.
Info: www.casalecchioinsiemeproloco.org

l CRINALI
FESTIVAL
Il festival a base di trek-
king, musica, letteratura 

nei paesaggi del nostro Appennino, sostenuto da Città Metropolitana 
di Bologna e Regione Emilia-Romagna, torna a Casalecchio di Reno 
con tre appuntamenti. Il 23 luglio con la camminata da Villa Spada al 
Parco della Chiusa, il 6 agosto con un’escursione tutta casalecchiese 
con un percorso ad anello al Parco della Chiusa, il 10 settembre 
con l’esplorazione dei colli di Tizzano.
Info: www.crinalibologna.it 

l IT.A.CÀ
Festival del Turismo responsabile
Quest’anno l’evento casalecchiese del Festival 
del Turismo responsabile sarà il 18 luglio con 
“La retta è per chi ha fretta”, quarto appunta-
mento dedicato alla Via degli Dei al Parco della 
Chiusa. Sarà un percorso botanico, con miele 
e prodotti bio, cena e una performance tea-
trale presso la suggestiva “Limonaia”. Ci sarà 
anche la possibilità di dormire alla Montagnola 

di Mezzo, con un incontro di yoga/meditazione all’alba.
Info: www.festivalitaca.net

l CORTI CHIESE E CORTILI
La rassegna “Corti Chiese e Cortili” a cura della 
Fondazione Rocca dei Bentivoglio, torna a fare 
tappa a Casalecchio, con l’appuntamento “Tra 
oriente e occidente” il 27 agosto al Lido con il 
concerto del gruppo Zambraora.
Info:
www.frb.valsamoggia.bo.it/cortichiesecortili

Foto: Diego Bianchi con Elisabetta Consonni

tiny.cc/Amentefresca2021



27

ECONOMIA

La sportina digitale:
un progetto di valorizzazione del territorio

e del commercio di vicinato
Una piattaforma di e-commerce e vetrina digitale fornita direttamente ai commercianti aderenti dai Comuni di 
Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Valsamoggia e Zola Predosa senza dover sostenere i costi di struttura

È previsto nelle prossime settimane il lan-
cio della prima piattaforma di e-com-
merce dei Comuni di Casalecchio di 
Reno, Monte San Pietro, Valsamog-
gia e Zola Predosa con l’obiettivo di 
valorizzare il territorio, le emergenze tu-
ristiche e il proprio commercio di vicinato, così duramente 
colpito dalla pandemia di questi lunghi mesi, ma anche così 
coraggioso e importante come termometro della qualità di 
vita di una città.
Grazie ai fondi dei Comuni e alle risorse raccolte anche attra-
verso la campagna casalecchiese Su le Serrande, prende quindi 
forma il progetto “La sportina digitale”, uno strumento di 
e-commerce estremamente semplice e immediato, che facili-
terà perfino i commercianti meno avvezzi all’ormai indispen-
sabile uso delle piattaforme digitali per la promozione e la 
vendita dei propri prodotti online.
Spesso proprio i costi dell’infrastruttura digitale costi-
tuiscono un primo ostacolo alla volontà degli imprenditori 
di valorizzare anche online il proprio business. E qui sta la 
grande novità del progetto: saranno infatti i Comuni a 
sostenere gli oneri iniziali di costruzione della piatta-
forma e del gestionale. I commercianti che decideranno di 
aderire dovranno quindi solo pagare un abbonamento 
annuale (a partire da 50 euro all’anno per la vetrina digitale 
e da 100 euro all’anno per lo spazio e-commerce, con cifre 

che cambiano a seconda delle dimensioni 
del negozio ma che rimangono comunque 
assolutamente sostenibili). Per l’attivazio-
ne del primo abbonamento, che durerà 
un anno e mezzo (dal 1° luglio 2021 al 31 
dicembre 2022), i primi sei mesi verranno 

offerti dal Comune. I soldi derivanti dagli abbonamenti ver-
ranno reinvestiti per compensare parte del mantenimento 
della piattaforma negli anni successivi al fine di garantire una 
continuità del servizio sia per i commercianti sia per i cittadi-
ni. Inoltre, saranno sempre i Comuni, attraverso il partner del 
progetto CommunicAction, a fornire la necessaria assistenza 
e formazione affinché i commercianti possano curare e 
sfruttare al meglio il proprio potenziale online.
Il mese di giugno sarà dedicato alla raccolta delle adesioni a 
questo progetto, che ha già registrato la reazione positi-
va delle associazioni di categoria coinvolte, mentre dal 
mese di luglio si punta ad aprire il portale al pubblico che sia-
mo certi imparerà a conoscerlo, apprezzarlo e utilizzarlo con 
in più la garanzia che dietro all’acquisto c’è un commerciante 
in carne e ossa, il proprio commerciante di fiducia insomma, 
felice di poter offrire la propria qualificata assistenza e consu-
lenza anche online.
Per info e invio candidature commercianti
di Casalecchio di Reno:
sportinadigitale@comune.casalecchio.bo.it
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Intervista al titolare,
Andrea Tedeschi

Incominciamo presentando
la vostra impresa commerciale…
Dopo 20 anni di lavoro presso la pa-
sticceria storica di famiglia a Bazzano/
Valsamoggia, decisi di prendere la mia 
strada e nel 2018 ebbi l’idea di Past-
ry Lab, laboratorio di pasticceria arti-
gianale a Borgo Panigale. Il sogno era 
però quello di poter avere il mio punto 
vendita, è cosi eccomi qua a Casalec-
chio di Reno, in via Marconi 112/114.
Al mio fianco lavorano due pasticce-
ri, Marco Ciccone ed Eugenio Alcini, 
e stiamo provando di aumentare la 
squadra anche se non è così semplice. 
Presso il punto vendita lavorano tre 
ragazze (Kidan, Martina e Fabiana) che 
si occupano delle vendite al dettaglio. Il 
punto vendita è appena stato inaugura-
to, giovedì 20 maggio 2021.

Quale storia imprenditoriale
c’è dietro l’apertura di questa
nuova impresa?
Nato nel 1979, nell’età adulta inizio a 
lavorare nella pasticceria di famiglia “La 
Dolce Vita” di Bazzano (in via Matte-
otti, 57) nel 1993, fondata dai genitori 
Ernesto e Marilena Tedeschi nel 1990. 
Non potevo poteva fare altro lavoro 

poiché la farina imbianca le mani di fa-
miglia da ben tre generazioni. Il non-
no era un fornaio e ha trasmesso la 
stessa passione ai genitori che hanno 
avviato la pasticceria nella quale sono 
cresciuto; ho lavorato e ho aperto il 
mio nuovo progetto aziendale, Pastry 
Lab. All’inizio è stato un obbligo ma la 
curiosità ha fatto sì che la pasticceria 
diventasse un grandissimo amore al 
punto da decidere di sceglierlo come il 
mio lavoro: aprire un laboratorio tutto 
mio nel 2018 e oggi un punto vendita.
Ho seguito diversi corsi privati con 
i migliori maestri e professionisti del 
settore sia italiani che stranieri, ho 
appreso qualcosa da ognuno di loro, 
assimilando i segreti della pasticceria 
(Gino Fabbri il quale mi ha insegnato a 
perfezionare le tecniche di pasticceria 
in genere, Omar Busi che mi ha avvi-
cinato e fatto scoprire il mondo del 
cioccolato e in generale tutti i colleghi 
dell’Associazione Pasticceri di Bologna 
del quale è vicepresidente il sig. Busi).
Ho avuto numerosi riconoscimenti tra 
i quali Miglior torta di riso, più volte 
vincitore del miglior panettone di Bo-
logna, finalista alla Coppa del Mondo 
del Panettone (2019) e spesso citato 
e nominato tra le riviste di pasticceria 
della città di Bologna e non solo. 
Portare avanti pasticceria artigianale di 

qualità e innovazione, questo è quello 
che vorrei continuare a fare come pro-
fessionista. 

Quali sono le caratteristiche
di eccellenza della vostra attività?
La ricerca costante di materie prime 
eccellenti e di alta qualità, tecniche di 
lavorazione moderne e innovative. 

Quali sono le vostre specialità?
Non abbiamo una nostra specialità, ma 
cerchiamo di dare la massima attenzio-
ne ad ogni prodotto che produciamo. 
È però vero che amo i lievitati, quindi 
oltre alle brioches la produzione di 
panettoni e le colombe artigianali mi 
rendono orgoglioso del prodotto che 
abbiamo con la cura del lievito madre, 
oltre 35 ore di lievitazione. Abbiamo 
partecipato nel 2019, come detto pri-
ma, alla finale della Coppa del Mondo 
del Panettone a Lugano, un’emozione. 

Qual è il vostro rapporto
con i clienti?
Vorrei ringraziare le tantissime perso-
ne che sono venute a salutarci, cono-
scerci in questi primi di giorni di aper-
tura e che hanno apprezzato il nostro 
lavoro. In questi mesi abbiamo fatto 
alcune ricerche di mercato in zona e 
selezionato prodotti diversi e di alta 
qualità e continueremo a farlo. 

m.u.

Pastry Lab - Pasticceria

Le ditte e gli esercizi delle interviste vengono segnalati dal Tavolo di coordinamento
Casalecchio fa Centro che riunisce rappresentanti delle associazioni dei commercianti

e degli artigiani locali, nonché dell’Amministrazione Comunale



29

POLITICHE EDUCATIVE

Una riflessione sul tema dell’identità
nel sistema scolastico

Da anni l’inserimento di allievi stranieri nel sistema scola-
stico nazionale è al centro di dibattiti e di riflessioni. Chi 
viene da lontano quasi sempre si lascia alle spalle una realtà 
di miseria e si trova ad affrontare problemi difficili, quali 
l’inserimento in una società diversa da quella di origine. 
Inizialmente, il nuovo territorio di residenza, il nuovo clima, 
il nuovo paesaggio, con le sue differenti sfumature di colori, 
di luce, di sapori e di odori particolari, e la società «ospite», 
con la sua lingua, il suo assetto normativo, il suo sistema 
socio-economico, i suoi costumi e le sue convinzioni po-
litiche e religiose, vengono vissuti dai bambini e dagli ado-
lescenti come «altro» e lontano dal luogo d’origine, come 
un non luogo in cui essi e le loro famiglie si vivono come 
«stranieri» e possono essere percepiti e riconosciuti come 
tali, sia positivamente che negativamente. Questo specifico 
vissuto degli alunni neo-arrivati in Italia si modifica solo 
nel tempo ed assume forme molto variabili. Si va, quindi, 
da una sorta di cicatrice iniziale fino a forme esasperate di 
mancato adattamento sociale. 
Nei tanti anni vissuti a scuola, come insegnante e come 
dirigente scolastica, ho potuto osservare come l’«altrove», 
il Paese d’origine, riemerga costantemente nel vissuto del 
bambino e dell’alunno emigrante, anche a prescindere dal-
la sua personale memoria di esso. Riaffiora spesso come 
luogo mitizzato, come radice, come patria, o anche come 
destino, nel caso in cui la famiglia conservi il proprio pro-
getto di rientro anche dopo molti anni di soggiorno nella 
società di accoglienza.
Quando ciò si verifica i ragazzini vivono una seconda espe-
rienza di sradicamento da quella che, negli anni dell’infan-
zia e dell’adolescenza, è divenuta la «patria straniera», con 
nuovi inevitabili dolorosi vissuti di perdita. In qualunque 
modo la dinamica evolva, nel vissuto di tantissimi bambini e 
adolescenti resta latente una rappresentazione di sé come 
un individuo che non appartiene a nessun luogo, collocato 
fra due patrie straniere, che non si riconosce veramente né 
nell’una né nell’altra.
Straniero, estraneità, estraniazione, sono tutte parole che 
evocano un’assenza, un limite, una ferita nel desiderio di 
pienezza e di compimento proprio di ogni essere umano. 
Più di cent’anni fa il poeta Ungaretti metteva in luce, con la 
meravigliosa lucidità che contraddistingue i poeti, il proble-
ma dello sradicamento culturale e della perdita della pro-
pria identità nella poesia “In memoria”, dedicata all’amico 
Moammed Sceab, che, trasferendosi in Francia e sforzando-
si di ambientarsi nella nuova realtà, smarrisce le sue origini, 
soccombendo alla familiarità di una terra che non riesce a 
consolarlo, di un mondo non suo. 
Il tema complesso della costruzione della propria identità, 
la ricerca delle proprie personali radici sono da sempre 
fondamentali nel percorso di crescita di ogni bambino e di 
ogni ragazzo. È dunque essenziale ricordare che le azioni 
e le parole degli insegnanti, ma anche del personale ammi-

nistrativo e collaboratore scolastico, rivolte agli alunni im-
migrati e alle loro famiglie, intervengono prepotentemente 
nei dinamismi interculturali in ambito scolastico. Le tipolo-
gie di accoglienza che la scuola mette in atto possono es-
sere individuate in procedure di carattere amministrativo-
burocratico, di carattere informativo-culturale, di carattere 
didattico, ma, soprattutto, di carattere relazionale.
Grazie all’interculturalità, allo scambio e al confronto tra 
culture, è possibile, proprio a partire dalla scuola, muover-
si nel principio della convivenza democratica. La scuola è 
infatti il luogo privilegiato per l’integrazione e per l’incon-
tro tra bambini e adolescenti provenienti da ogni parte del 
mondo alla ricerca di cultura e di saperi.
Una didattica interculturale può essere progettata andan-
do oltre al pervasivo punto di vista occidentale, attraver-
so la rilettura dei saperi. In questo scenario, il curricolo 
scolastico deve, quindi, essere rivisitato nella sua doppia 
dimensione: quella «esplicita», relativa ai contenuti discipli-
nari, ma anche quella «implicita», relativa a climi di classe e 
a stili educativi.
In effetti, le teorie dello sviluppo cognitivo mettono in evi-
denza l’importanza del ruolo del contesto e delle relazioni 
interpersonali, in quanto contribuiscono a determinare le 
motivazioni all’apprendimento.
Si tratta di itinerari complessi ed articolati, volti a gestire 
anche l’eventuale disagio di bambini e ragazzi provenienti 
da altre culture, volti ad una gestione positiva delle diffi-
coltà, se non proprio ad una loro eliminazione. L’obietti-
vo deve pertanto essere quello di rassicurare psicologi-
camente gli allievi, prendendo in considerazione la lingua 
e la cultura delle loro famiglie, sforzandosi di non privarli 
delle competenze linguistiche utili ad un eventuale futuro 
rientro nel paese d’origine.
L’attenzione, tuttavia, non deve essere rivolta solo agli allie-
vi stranieri, ma anche agli autoctoni, perché la finalità della 
scuola è quella di preparare tutti a saper convivere. Un 
ruolo centrale nella costruzione della convivenza lo riveste 
proprio l’identità, la quale non è qualcosa che meccanica-
mente appartiene agli individui, ma è anche espressione 
delle condizioni di vita di un territorio.

CONTINUA A PAGINA 30
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L’iniziale sradicamento che comporta 
nei ragazzi neo-arrivati in Italia un par-
ziale smarrimento delle proprie origi-
ni, uno spossessamento e una perdita 
di sé può divenire, quindi, all’interno 
del contesto scolastico, un’occasione 
di fratellanza con gli altri, un’adesio-
ne ad un’identità collettiva e, dunque, 
un’occasione per costruire una nuo-

va propria identità. Perché, forse, è 
proprio quando ci si perde che ci si 
chiede in maniera consapevole quale 
strada si dovrà percorrere per rico-
noscersi e ricondursi a sé.
L’auto-costituzione della soggettività 
si può dunque realizzare misurandosi 
con l’esterno, riconoscendosi in un’al-
terità accogliente.

E, all’interno di ogni classe, è proprio 
il misurarsi con l’altro, senza rifiutarlo, 
ma allo stesso tempo senza annullare 
le differenze, la chiave di volta per tra-
sformare lo spaesamento in riconosci-
mento.

 Virna Venturoli 
Dirigente Istituto Comprensivo Croce

Notizie dall’Ufficio Scuola
Graduatorie definitive nidi d’in-
fanzia anno educativo 2021/2022
Sono state pubblicate sul sito del 
Comune lo scorso 16 giugno le gra-
duatorie definitive per l’accesso ai 6 
nidi d’infanzia del territorio per l’anno 
educativo 2021/2022. Le graduatorie 
per l’accesso ai nidi a tempo pieno 
sono divise per fascia di età:
l piccoli:
nati dal 01/10/2020 al 31/01/2021;
l medi:
nati dal 01/01/2020 al 30/09/2020;
l grandi:
nati dal 01/01/2019 al 31/12/2019.
La graduatoria per l’accesso ai nidi 
part time è unica e comprende i nati 
dal 01/01/2019 al 31/01/2021.
Per consultare criteri e punteggi visita 
la pagina dedicata sul sito
www.comune.casalecchio.bo.it >
Servizi educativi e scolastici > 
Iscrizioni e graduatorie >
Graduatorie nidi.
Per informazioni:
scuola@comune.casalecchio.bo.it

Centri estivi
Si è chiuso lo scorso 14 giugno l’avviso 
pubblico rivolto ai gestori dei cen-
tri estivi privati che desideravano 
aderire al progetto regionale per la 
conciliazione dei tempi di vita e lavo-
ro. L’elenco è disponibile sul sito del 
Comune nella pagina dedicata:
www.comune.casalecchio.bo.it >
Servizi educativi e scolastici >
Centri estivi.
Le famiglie che hanno iscritto i propri 
figli ai centri estivi accreditati e hanno 
un ISEE fino a 35.000 euro, avranno 
la possibilità di ricevere un rimborso 
fino a 112 euro settimanali per un 
massimo di 336 euro per ogni figlio.
Per averlo occorrerà fare domanda 
attraverso il bando che verrà pubbli-
cato per il mese di luglio nella pagina 
dedicata già indicata.

Centro estivo comunale
Il centro estivo 2021, gestito dalla coop 
sociale NuoveGenerazioni che ha la 
convenzione con il Comune di Casa-

lecchio di Reno, è rivolto a tutti i bam-
bini frequentanti la scuola dell’infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado.
l Scuola dell’infanzia
(dai 3 ai 5 anni) 
Sede: SCUOLA INFANZIA
CARAVAGGIO
Dal mese di luglio
Orario di apertura:
dalle 7.30 alle 17.30
l Scuola Primaria e secondaria
(dai 6 ai 14 anni) 
Sede: SCUOLA PRIMARIA
XXV APRILE
Fino al 3 settembre
Orario di apertura:
dalle 7.30 alle 17.30
Chiusura delle sedi del centro esti-
vo settimana dal 16 al 20 agosto 
2021
TARIFFA:
Quota centro estivo infanzia, primaria, 
medie:  93 euro a settimana.

Tutte le info qui:
https://www.ngcoop.it/
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È possibile presentare esclusivamente online (con creden-
ziali SPID) la domanda per l’assegno di maternità 2021.

Per avere diritto all’assegno è necessario:
l essere residenti in uno dei Comuni dell’Unione Reno 
Lavino Samoggia
l avere una situazione economica ISEE pari o inferiore a 
euro 17.416,66
l per presentare richiesta di contributo bisogna dichiara-
re la propria posizione rispetto al requisito di cittadinanza 
come indicato nella pagina di dettaglio sul sito
www.unionerenolavinosamoggia.bo.it
l presentare la domanda di concessione dell’assegno nel 
termine perentorio di 6 mesi dalla data di nascita del figlio 
o dalla data di ingresso nella famiglia di un minore con età 
non superiore ai sei anni in caso di affidamento preadottivo 
o di adozione (per gli affidamenti e le adozioni internazio-
nali non superiore ai 18 anni)

Assegno di maternità
l non beneficiare di nessuna indennità di maternità nel 
periodo di astensione obbligatoria dal lavoro o che tale 
indennità sia inferiore all’importo del contributo stesso (in 
quest’ultimo caso è possibile avanzare richiesta per la quo-
ta differenziale)
l l’assegno di maternità viene concesso anche alle madri 
minorenni (con apposita modulistica) o ad altri soggetti 
quando ricorrono situazioni specifiche riferite a situazioni 
di particolare gravità: decesso della madre o il suo ricovero 
in gravi condizioni (e con apposita documentazione medica).
L’assegno di maternità è pari, per il 2021, ad euro 
348,12 per cinque mensilità, quindi a complessivi 
euro 1.740,60.
Info di dettaglio e modulo online:
www.unionerenolavinosamoggia.bo.it
Centro per le Famiglie, Piazza Repubblica 1, Zola Predosa
Tel. 0516161627
e-mail: centroperlefamiglie@unionerenolavinosamoggia.bo.it

Il 17 maggio scorso, in occasione della Giornata inter-
nazionale contro l’omofobia, la bifobia e la transfo-
bia, è stata inaugurata a fianco della Casa della Conoscenza 
una panchina con i colori dell’arcobaleno realizzata 
grazie alla collaborazione con la Pubblica Assistenza, con il 
servizio Ambiente e Adopera Srl.
Sono intervenuti Massimo Bosso, sindaco di Casalecchio 
di Reno, Concetta Bevacqua, assessora alle Pari Oppor-

Una panchina arcobaleno
contro le discriminazioni

tunità, Lorenzo Gallo, presidente della Pubblica Assisten-
za, Barbara Negroni, assessora alla Qualità dell’Ambien-
te e del Territorio.
L’iniziativa rientra nell’ambito della campagna “Qui non 
c’è posto per parole d’odio” promossa da RE.A.DY - la 
Rete nazionale delle Regioni e degli Enti Locali per preveni-
re e superare l’omotransfobia alla quale il nostro Comune 
aderisce.

Da sinistra Barbara Negroni, Massimo Bosso, Concetta Bevacqua, Lorenzo Gallo
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Il gioco d’azzardo:
numeri e azioni contro una pandemia sociale
Con l’avvento della pandemia da Co-
vid-19 molte questioni sono state 
accantonate come non urgenti, altre 
sono state momentaneamente sospe-
se anche a seguito dei lockdown, tra 
queste un’altra pandemia che da 
tempo affligge il nostro paese, quella 
del gioco d’azzardo. 
Non a caso ho utilizzato il termine 
pandemia riferito all’azzardo, citando 
il nuovo libro che Avviso Pubblico 
ha realizzato su questo tema. Il gioco 
d’azzardo in Italia ha, nei fatti, le ca-
ratteristiche tipiche di un fenomeno 
pandemico. È arrivato quasi in sordina 
e pian piano, negli anni, ha contagiato 
sempre più ampie fette di popolazione, 
si è espanso in ogni città, paese, borgo 
d’Italia. Gli enti locali sono in prima li-
nea nel contrastare questa diffusione, 
in quanto ne vedono quotidianamente 
gli effetti sulla popolazione. 
Il vaccino? Una reale politica di con-
tenimento che non guardi esclusiva-
mente agli introiti dello Stato ma che 
ponga al centro due temi fondamen-
tali: una significativa riduzione dell’of-
ferta e un aumento importante 
dei controlli per evitare l’aumento 
del gioco illegale e le infiltrazioni della 
malavita organizzata.
La pandemia ha influito sul gioco d’az-
zardo costringendo i punti di gioco 
fisico sul territorio a lunghe chiusure 
forzate, ma l’azzardo non è scomparso 

e con lui neppure le criticità e le pato-
logie che ne derivano.
È utile analizzare la situazione del no-
stro territorio con un distinguo tra 
gli anni pre-pandemia (2015-2019) e 
il 2020, anno dell’emergenza sanitaria 
e delle chiusure forzate dei punti di 
gioco.
Se andiamo a vedere le cifre giocate sul 
territorio di Casalecchio di Reno nel 
2015 e nel 2016 la cifra impressionan-
te si aggirava attorno ai 67 milioni di 
euro l’anno (somma di tutte le varie 
forme di gioco d’azzardo sia fisico che 
online), vale a dire circa 1.830 euro 
ad abitante spesi ogni anno per l’az-
zardo. Negli anni successivi, grazie alle 
modifiche introdotte alla legge regio-
nale per il contrasto al gioco d’azzar-
do patologico e grazie al lavoro svolto 
dall’Amministrazione comunale, le ci-
fre giocate nel nostro Comune sono 
costantemente diminuite.

Il Comune di Casalecchio
ha agito su più fronti:
l Prevenzione e diffusione di un ap-
proccio consapevole ai rischi dell’az-
zardo, con progetti che coinvolgono 
ragazzi in età scolare e cittadini, lavo-
ratori di imprese pubbliche e private 
del territorio (grazie al protocollo 
siglato con le Organizzazioni Sindacali 
“Al Lavoro non t’azzardare” primo nel 
suo genere in Italia).

l Regolamentazione e controllo, me-
diante l’approvazione della mappatura 
dei luoghi sensibili e del regolamento 
comunale per il contrasto al gioco 
d’azzardo patologico (primo Comune 
in Regione e ancora oggi utilizzato da 
ANCI come modello per gli altri co-
muni) e mediante l’adozione di un’or-
dinanza per limitare gli orari di gioco 
ad un massimo di 8 ore al giorno.
l Sostegno alle attività commerciali 
Slot Free mediante sgravi sulla tassa 
dei rifiuti e progetti di promozione e 
sostegno come Libri per Gioco, libri al 
posto delle slot.

Dati spesa da gioco d’azzardo
2015-2019
l 2015 > 67.140.000 euro
l 2016 > 67.200.000 euro
l 2017 > 56.578.000 euro
l 2018 > 54.139.000 euro
l 2019 > 54.095.000 euro

Dal 2015 al 2019 si registra una ridu-
zione pari a circa il 20% del giocato 
sul nostro territorio.

Sale slot
l 2016 > 4
l 2019 > 2

Dal 2015 al 2019 si registra una ridu-
zione del 50% delle sale slot dedica-
te sul territorio.
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New slot
(esercizi commerciali con punti di gioco)
l 2017 > 41
l 2019 > 25

Dal 2015 al 2019 si registra una riduzione del 40% degli 
esercizi commerciali che ospitano al proprio interno slot 
machines.

Questi dati ci dimostrano che la riduzione dell’offerta ge-
nera una riduzione della domanda e che le restrizioni in-
trodotte dalla Regione e dal Comune in termini di distanza 
dai luoghi sensibili e le limitazioni orarie, sono la strategia 
giusta per ridurre l’impatto negativo di questo fenomeno.
L’anno 2020 fa storia a sé. A livello nazionale si è registrato 
un calo del gioco in presenza pari al 47,1% e un aumento 
del gioco online del 12,5%, quindi del tutto in linea con 
l’andamento in crescita degli anni precedenti, senza cioè il 
picco che tutti quanti ci aspettavamo a seguito dell’impos-
sibilità di accedere al gioco fisico per circa 5 mesi a causa 
dei lockdown. Per la prima volta il gioco online (41 
miliardi) supera in valore assoluto il gioco fisico (40 
miliardi). Non avviene lo stesso in Emilia-Romagna in cui 
l’incremento del gioco online è tra i più contenuti e il gioco 
fisico con poco più di 3 miliardi di euro è ancora stabil-
mente al di sopra dell’online che si ferma a 2 miliardi e 138 
milioni di euro. Si registra un aumento del gioco illegale che 
però risulta, come di consueto, difficilmente quantificabile 
in cifre.
L’emergenza sanitaria ha riportato i valori assoluti 
delle giocate ai numeri del 2011. Questi dati ci confer-
mano, ancora una volta, due questioni fondamentali: ridurre 
l’offerta di gioco riduce i giocatori e le criticità dovute al 
gioco d’azzardo; eliminare totalmente il gioco d’azzardo 
spalanca le porte all’illegalità. Occorre quindi perseve-
rare gradatamente nella riduzione delle occasioni di gioco 
e mantenere elevato lo standard dei controlli per contra-
stare il diffondersi delle attività illecite. Occorre inoltre 
porre maggiore attenzione e controllo sul gioco online che 
per sua natura è molto più complesso da arginare e veri-
ficare.
In questo contesto particolare un ragionamento a parte 
meritano alcune nuove forme di offerta di qualcosa che 
è alquanto simile all’azzardo e può generare i medesimi 
effetti negativi, uno su tutti, la dipendenza: parliamo del co-
siddetto “gaming” e del trading online nelle sue varie 

forme. Prima di entrare nel merito è necessario precisare 
alcune questioni.
In Italia il gioco d’azzardo è ancora oggi illegale “fatte salve 
le deroghe previste dallo Stato” e direi che sulle deroghe ci 
è decisamente scappata la mano… Anche per questo mo-
tivo, fino a qualche anno fa, l’azzardo era visto come qual-
cosa di negativo e pericoloso, poi con il moltiplicarsi delle 
occasioni di gioco e con il contributo dei media, questa 
visione è radicalmente cambiata e si è fatta largo, dapprima, 
una sorta di accettazione dell’azzardo e poi una visione per 
certi versi positiva, come occasione per cambiare facilmen-
te in meglio la propria condizione economica.
In questo mutato contesto culturale si innestano quindi 
nuove tipologie di gioco che non sono direttamente identi-
ficabili come azzardo ma che ne mutuano le caratteristiche 
peggiori. Queste nuove forme di pseudo-azzardo possono 
risultare, per certi versi, ancora più pericolose, in quanto 
non vengono percepite come gioco d’azzardo e non sotto-
stanno alla normativa nazionale di regolamentazione.
Entrando nel dettaglio:
l Il gaming, ovvero tornei online di e-sports (sport virtuali) 
e di altri videogiochi, che coinvolge in modo particolare i 
più giovani. 
l Il trading online, ovvero la compravendita di titoli aziona-
ri sui mercati internazionali, che coinvolge invece la fascia 
mediana della popolazione.
Entrambe non sono direttamente percepite come azzardo, 
ma di fatto ne mutuano svariate caratteristiche. Prendiamo 
ad esempio il trading online che ha visto un aumento di 
utenti e di capitale “giocato in borsa” del 183% nell’ultimo 
anno, se consideriamo che circa il 78% dei traders perde, 
capite l’entità del fenomeno che sta montando, il tutto sen-
za neppure la contezza che si sta giocando di fatto d’az-
zardo. Altre note dolenti riguardano le modalità di accesso 
sempre più accattivanti e l’introduzione della possibilità di 
fare social trading copiando quindi le operazioni degli uten-
ti esperti in modo da invogliare anche chi non ha alcuna 
competenza ad avvicinarsi a queste piattaforme.
Il gaming invece è un mondo molto complesso che com-
prende gli e-sport e le altre forme di gioco online. Si vanno 
costruendo vere e proprie squadre, pagate profumatamen-
te per partecipare a competizioni e tornei a vari livelli sulle 
quali è possibile scommettere online e sono previsti po-
tenziamenti a pagamento.
I grandi giocatori che ricevono compensi milionari sono 
per lo più adolescenti che diventano un modello per i loro 
coetanei. Significa rimanere ad allenarsi anche 6/8 e più ore 
al giorno davanti allo schermo, azzerando tutto il resto, un 
modello che rischia di essere pericoloso se non gestito 
correttamente.
Occorre quindi attrezzarsi per far comprendere 
quali sono i rischi anche di queste nuove forme di 
gioco che possono facilmente portare alla dipen-
denza.
Serve un intervento culturale forte per contrastare la cam-
pagna mediatica che negli anni passati ha reso non solo 
tollerabile l’azzardo, ma lo ha raffigurato come un’oppor-
tunità di guadagno facile.

Massimo Masetti
Assessore al Welfare
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Le borse della solidarietà
delle scuole Galilei
Venerdì 28 maggio gli studenti del 
Collegio dei Ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado “Ga-
lilei” hanno donato all’Emporio Soli-
dale Il Sole le borse della solidarietà, 
fatte da loro e riempite di prodotti di 
prima necessità grazie alla generosità 
delle famiglie. 
Tutto è nato da un progetto di 
quest’anno del Collegio dei Ragazzi: 
“Dai ragazzi delle Galilei per i ragazzi 
del Salvemini 1990-2020” realizzato in 
occasione del Trentennale della Strage 
del Salvemini e seguito dalle prof.sse 
Chiara Casoni, Lucia Galiazzo e Gio-
vanna Guidotti. Ci si è resi conto che 
la comunità di Casalecchio di Reno ha 
saputo reagire a quella tragedia co-
struendo realtà positive di partecipa-
zione civile come l’Emporio Solidale “Il 
Sole” che segue le famiglie in difficol-
tà di tutti i Comuni dell’Unione Reno 
Lavino Samoggia. Gli studenti di tutte 
le classi hanno realizzato inizialmente 
testi e disegni per ricordare il Trenten-

nale della Strage del Salvemini, raccolti 
in un’enciclopedia digitale, ed inviata 
all’Ass. delle Vittime in occasione della 
ricorrenza. Successivamente è nata l’i-
niziativa di solidarietà “Le Borse della 
solidarietà”, confezionate con il coin-
volgimento delle famiglie e degli alunni 
che hanno realizzato il logo tramite 
concorso artistico interno a cui hanno 
partecipato tutte le classi della scuo-
la. Sono stati premiati: Ginevra Fantini 
(3A) per il logo vincitore (albero sti-
lizzato) dalla Presidente dell’Emporio 
Solidale Milena Bellini, e a pari merito 
Tommaso Ragonici (2E) dall’Assessore 
Massimo Masetti, Alice Esposito (1C) 
dal Prof. Gianni Devani. Bravissime, 
bravissimi e grazie di cuore! 

L’esperienza del Liceo Leonardo 
da Vinci e dell’IPSAR Veronelli
I ragazzi e le ragazze del Liceo Leo-
nardo da Vinci hanno organizzato una 
raccolta alimentare per donare pro-
dotti al nostro Emporio.
Hanno anche fatto un percorso di 
approfondimento e di crescita reci-
proca nel segno della solidarietà e del 
volontariato per entrare nel merito di 
quanto l’Emporio fa per la Comunità.
Continua poi la splendida collabora-
zione con professori ed allievi dell’IP-
SAR Veronelli che trasformano le 
eccedenze raccolte dall’Emporio in 
buonissimi prodotti pronti per essere 
gustati!
Grazie!

Le scuole per l’Emporio solidale

Cresce la rete dei soggetti che contri-
buiscono al nuovo strumento di welfa-
re metropolitano
Il Fondo sociale di comunità “Dare per 
Fare” si allarga. Dopo l’accordo tra Con-
findustria Emilia e sindacati confederali 
anche Alleanza delle Cooperative Italiane 
di Bologne e Imola, in accordo con CGIL-
CISL-UIL metropolitane e CGIL Imola, ha 
aderito. Un ulteriore contributo al nuovo 
strumento di welfare metropolitano che si 
concretizza attraverso la promozione tra 
i lavoratori della donazione ore lavoro 
al Fondo e dell’equivalente contributo in 
denaro da parte delle imprese cooperative. 
Inoltre il Gruppo Hera ha già avviato l’ini-
ziativa al suo interno e nelle prossime set-
timane si allargherà anche ai lavoratori di 
Comuni e Città metropolitana. La riuscita 
del progetto dipende dalla messa in rete di 
tutte le realtà pubbliche e private del ter-
ritorio, dalla costruzione di una comunità 
in grado di offrire risposte concrete alle 
difficoltà economiche e sociali nate dall’e-

mergenza sanitaria. Il Fondo di comunità 
si pone l’ambizione di diventare nel medio 
periodo un luogo di governo e di coordina-
mento per le politiche di welfare. Perché il 
welfare del futuro o è di comunità o non è: 
questa è la sfida del Fondo. Per dare forza 
al progetto è stata avviata la campagna 
di comunicazione “Dare per Fare” che 
darà voce anche alle singole realtà che 
contribuiranno e che contribuirà alla pro-
mozione degli obiettivi del Fondo anche 
sui social dedicati (Facebook e Instagram) 
e con lo spot appena realizzato. Il Fondo ha 
inoltre ottenuto l’adesione di diverse realtà 
attraverso donazioni di beni di prima ne-
cessità tra cui WeWorld-GVC Bologna che 
ha donato beni per un valore di 280 mila 
euro. Di grande importanza il contributo di  
VOLABO-Centro servizi per il volontaria-
to della città metropolitana che grazie alla 
convenzione avviata con Città metropolita-
na darà il proprio supporto al rafforzamen-
to e consolidamento delle reti distrettuali 
dei soggetti e delle organizzazioni che si 

occupano di contrasto alle povertà. La Cit-
tà metropolitana insieme ai 55 Comuni e 
alle loro Unioni sono pronte per un nuovo 
modello di welfare grazie al coinvolgimento 
e alla partecipazione di più attori possibili 
unendo l’impegno pubblico all’attenzione 
delle imprese a sostegno della nostra co-
munità”. I primi ambiti di intervento definiti 
risentono della risposta emergenziale ma 
l’ambizione è di allargarli e di integrare con 
progetti nuovi, di respiro ampio grazie alla 
coprogettazione da attuare insieme a tutti i 
componenti. Il Fondo parte con 3,5 milioni 
di euro di risorse pubbliche messe a dispo-
sizione dagli enti locali:
l 2 milioni dal comune di Bologna per lo 
sviluppo e il rafforzamento dell’inserimen-
to lavorativo a sostegno del reddito
l 1 milione da Unioni e Comuni per raf-
forzare azioni di sostegno al reddito
l 560 mila euro della Città metropolitana 
per l’acquisto di dispositivi digitali e con-
nessioni
Visita il sito dareperfare.it

FONDO SOCIALE DI COMUNITÀ “DARE PER FARE”
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Ragazze e ragazzi del Salvemini
Bando di concorso per nuovi compositori

A più di trent’anni da quel 6 dicembre 1990 
in cui persero la vita 12 giovani studen-
ti dell’Istituto Salvemini di Casalecchio di 
Reno, la Fondazione Rocca dei Bentivo-
glio cerca 3 compositori e 3 compositri-
ci per far parte di un percorso collettivo 
di crescita artistica e personale, in stret-
ta connessione con l’esecutore delle loro musiche.
Le candidature devono essere presentate  entro le ore 
24.00 del 10 luglio 2021.
Il bando, la scheda di partecipazione e tutte le informazioni 

sono disponibili nella sezione dedicata del 
sito di Corti, Chiese e Cortili: https://www.
frb.valsamoggia.bo.it/cortichiesecortili/enco-
re/concorso-salvemini/.
La giuria del concorso è composta da Enri-
co Bernardi, direttore artistico della ras-
segna Corti, Chiese e Cortili, Paolo Aralla, 

compositore e il violoncellista, Francesco Dillon, esecu-
tore delle opere delle vincitrici e dei vincitori.
La residenza artistica si terrà dal 13 al 17 settembre 
2021 presso il Palazzo di Rodiano (Bo).

Un’estate che spazia tra la Cucina, con le nuove proposte 
gastronomiche ideate grazie alla collaborazione con Tavola 
della Signoria, e le attività del Centro giovanile, con corsi 
gratuiti di arti e sport per giovani 12-17 anni, quella di 
Spazio Eco (via dei Mille 26), immerso nella suggestiva e ri-
lassante cornice del Ponte di Pace e del verde che lo circonda.

La gestione del ristorante in collaborazione con Tavola della 
Signoria, azienda del territorio, eccellenza locale, rinomata per 
l’organizzazione di catering di alta qualità, ha portato all’idea-
zione di due nuovi menu, il menu Osteria, che prevede snack 
sfiziosi per gli aperitivi, e il menu Ristorante  che prevede 
tapas ma anche primi, secondi e dolci con uno sguardo alla 
tradizione e interessanti incursioni di cucina di pesce ed etnica.
Ampliati gli orari di apertura: tutti i giorni dalle 16 alle 
24 da lunedì a domenica.
60 i coperti a disposizione per la zona ristorante con pre-
notazione obbligatoria, in più c’è la zona osteria in cui sedersi 
liberamente, bere e ordinare snack.
Prenotazioni: cell. 339 3185876 - 344 3905345 

L’estate di Spazio Eco: tra nuove
proposte culinarie e attività per adolescenti

Per il Centro giovanile, invece, sono cominciate il 7 giugno e con-
tinueranno per tutto giugno e luglio le attività della Summer 
School gratuita di arti circensi, teatro, fumetto e musica per ra-
gazzi e ragazze tra i 12 e i 17 anni, dal lunedì al venerdì, ore 15.30-
17.30, sempre all’aperto nel parco di Spazio Eco. Programma:
l Percussioni 21-25 giugno
l Teatro fisico 28 giugno - 2 luglio
l Caccia al tesoro 2-9 luglio
l Disegno - animazione 2D 12-16 luglio
l Teatro fisico 19-23 luglio
l Circo 26-30 luglio
Iscrizione obbligatoria: 
centrogiovanile@spazioeco.it - cell. 3357815501

Info: www.spazioeco.it 

Spazio Eco ospiterà inoltre, il prossimo 26 giugno, alle 21.15, 
una delle date della rassegna di circo contemporaneo Pillole 
di Equilibri, con il Cabaret des Femmes del Collettivo Artere-
go. Info e prenotazioni: 353 4098322, dalle 15 alle 19 oppure 
online su Event Brite.



36

CASALECCHIO DELLE CULTURE

Si è tenuta venerdì 21 maggio, alle 
ore 17.00, nello splendido scenario del 
Parco della Chiusa, accanto a Villa 
Sampieri Talon, l’inaugurazione della 
mostra dei lavori dei ragazzi e delle ra-
gazze del Liceo Artistico Arcangeli 
di Bologna, dal titolo “Respir-ARTI, 
dentro e fuori di noi”, in collabora-
zione con il Comune di Casalec-
chio di Reno. L’iniziativa fa parte di 
Bologna Estate 2021, il cartellone 
di attività promosso e coordinato dal 
Comune di Bologna e dalla Città 
Metropolitana di Bologna - Desti-
nazione Turistica.
La mostra, che sarà visitabile per tutta 
l’estate, è il prodotto di un corso extra-
curricolare finalizzato alla creazione di 
opere tridimensionali per la realizzazio-
ne di installazioni ed allestimenti in spazi 

espositivi site specific. Un gruppo di 
studenti, guidati dalla professoressa 
Barbara Burgio di discipline plasti-
che, sotto la direzione della Dirigente 
scolastica, professoressa Maria Grazia 
Diana, ha riflettuto sulla tematica 
del respiro, dopo il lungo periodo di 
restrizioni che stiamo vivendo a causa 
del Covid-19. Respiro inteso non solo 
come atto vitale ma, inspirando ed espi-
rando, come rapporto tra dentro e 
fuori, dichiarando una voglia di socializ-
zare, di libertà e di uscire per intrapren-
dere un nuovo percorso di speranza. La 
mostra si avvale dei contributi artistici 
di Diego Antinucci, Sara Borella, 
Rossana Bosello, Elisa Cioni, Fede-
rica Chiarini, Giulia Esposti, Auro-
ra Foresti, Martina Fughelli, Loren-
zo Gambardella, Julia Iciek, Gaia 

Isanto, Alessandra Kadabashyan, 
Alice Matteuzzi, Matteo Mobrici, 
Michela Monari, Giada Pedrelli, 
Zoe Rimondi, Niccolò Saiani, Anna 
Turrini.
Gli studenti e le studentesse, ispirando-
si alle opere di artisti contemporanei e 
ad esempi di land art, hanno realizzato 
lavori personali pensati per l’istallazione 
site specific al Parco della Chiusa, con la 
collaborazione di Copaps che ha for-
nito materiali naturali di scarto, prove-
nienti proprio dal parco.
Nell’esposizione la distanza tra il pub-
blico e l’opera tende ad essere abolita; 
in alcuni casi si cerca la partecipazione, 
il pubblico penetra nel perimetro pro-
prio dell’opera, generando nuovi tipi di 
relazioni tra creazione, creatore e spet-
tatore.

Respir-ARTI:
opere di land art al Parco della Chiusa

Foto di Luca Pomi
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Percorsi di Pace news

Chiusura estiva segreteria
di Casa per la Pace 
È chiusa nei mesi estivi la segrete-
ria di Casa per la Pace (via Canonici 
Renani 8) così come il mercatino 
solidale, mentre continua la propria 

attività il Gruppo di Acquisto Solidale per chi è iscritto.
Inoltre, la Casa per la Pace sarà aperta durante i concerti di 
“Luglio in musica alla Filanda” i prossimi 6, 13, 21 e 27 luglio. 
Un appuntamento da non perdere con il balfolk!
 
Nuovo sito per Casa per la Pace
Dal primo giugno il sito internet di Casa per la Pace La Fi-
landa ha cambiato veste. Ne abbiamo costruito uno nuovo 
più semplice e immediato per comunicare chi siamo e cosa 
facciamo.
Il sito metterà anche a disposizione l’archivio dei manifesti 
del Centro di documentazione del manifesto pacifista in-
ternazionale, consentendo di cercare i manifesti e, per gran 
parte, di vederne l’immagine.
Stiamo lavorando e vogliamo mettere presto le novità a 
disposizione di tutti, anche se vorrà dire non avere proprio 
tutti gli oltre seimila manifesti online da subito.
Tutte le iniziative dell’associazione sono inoltre visibile sul-
la pagina Facebook e sul canale YouTube di Percorsi di Pace.
www.casaperlapacelafilanda.it

Escursionismo e Trekking
Sono ripresi i cammini settimanali per gli iscritti a Percorsi 
di Pace, con obbligo di prenotazione, un numero ristretto 
di partecipanti e vademecum di comportamento.
In programma diversi itinerari tra il 20 e il 30 giugno.
Per info: Maurizio Sgarzi sgarzura@gmail.com
339 8444476.

Il digiuno per la Rotta balcanica:
un bilancio dell’esperienza
Terminata l’esperienza, ma con uno spiraglio aperto. Alla fine 
di ogni esperienza si tirano sempre le somme, e noi vogliamo 
farlo anche questa volta, guardando ai numeri e alle cose fatte, 
ma soprattutto a quanti nuovi contatti si sono aperti e quante 
altre possibilità di lavoro si affacciano. Cominciamo dai nume-
ri: abbiamo digiunato per 8 settimane, e hanno partecipato 
86 persone, qualcuno ha duplicato quando non triplicato il 
digiuno, portando il totale a 111. Alla conclusione del digiuno 
abbiamo cercato un po’ di visibilità in Piazza Maggiore, ma 
eravamo solo in dieci, mentre ci siamo “incontrati” online per 
vederci e salutarci ed eravamo un poco di più. La raccolta di 
aiuti lanciata ha portato più di 8 mila euro da spendere per 
la Rotta balcanica, un primo invio di materiali per 800 kg. 
Dopo questi dati qualcuno potrebbe pensare, che siano un 
po’ deludenti (in effetti ci aspettavamo qualcosa di più), ma 
invece è necessario guardare anche ai ringraziamenti ricevuti 
per l’iniziativa, alla soddisfazione di continuare a tenere viva 
l’attenzione sulla Rotta, ai contatti con nuove persone, che 
hanno già portato a collaborazioni per nuove avventure.

Associazione Percorsi di Pace

Foto di Massimo Gennari

Dallo scorso 15 giugno è nuovamente pos-
sibile accedere alla biblioteca (via Por-
rettana 360) senza prenotazione per 
prestito, restituzione e consultazione 
di libri, riviste e quotidiani.
Inoltre, è entrato in vigore il prestito 
“estivo”: 45 giorni per i libri (max. 2 guide 
turistiche), 15 giorni per materiale multi-
mediale, giochi e riviste. 

Riaperta anche l’emeroteca e finalmente sono tor-
nati i quotidiani da sfogliare e leggere sempre nel rispetto 
delle regole, indossando la mascherina e igienizzandosi 
le mani.
L’accesso rimane contingentato, è possibile venga chie-
sto agli utenti di accelerare le operazioni di restituzione, 

prestito o consultazione per consentire a 
tutti la fruizione dei servizi.

ATTENZIONE!
Rimane obbligatoria la prenotazione 
per l’utilizzo dei tavoli studio.

Per informazioni: 051598300
biblioteca@comune.casalecchio.bo.it

www.casadellaconoscenza.it

NB. In agosto la biblioteca osserva un periodo di 
chiusura, per info e aggiornamenti contattare i recapiti 
sopraindicati, seguire il canale Telegram e la pagina Fa-
cebook della Casa della Conoscenza Biblioteca “Cesare 
Pavese.”

BIBLIOTECA COMUNALE CESARE PAVESE: LE NOVITÀ IN ZONA BIANCA 
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È ripartita la stagione estiva della pi-
scina M.L. King di via dello Sport, con 
l’apertura della vasca ludica scoperta 
con idromassaggi e il grande solarium 
con lettini, sedie a sdraio e ombrelloni.
Anche le due vasche interne hanno 
riaperto il 14 giugno.

Orari di apertura al pubblico:
l dal lunedì alla domenica: 9.30-19.30
l mercoledì: 9.30-22.00.

Ingressi
l Biglietto Intero dai 14 anni compiuti

Euro 6,00 dal lunedì al venerdì
Euro 7,50 sabato e festivi
(*Soci: Euro 5,50 - Euro 6,50)
l Biglietto Ridotto bambini dai 5 ai 13 
anni, adulti over 60 anni
Euro 4,00 dal lunedì al venerdì
Euro 4,00 sabato e festivi
l Biglietto SOLO PARCO
Euro 4,00
l Bambini fino a 4 anni compiuti gratis

*Sconto Soci: Per ottenere lo sconto 
Soci occorre presentare alla cassa di 
ingresso la tessera sociale di una delle 

tre polisportive gestionarie (Masi/Csi/ 
Reno Group) regolarmente rinnovata 
per l’anno sportivo 2020/2021.
Applicazione Ingresso Ridotto: per 
l’applicazione della tariffa ridotta 
(bambini e Over 60) può essere ri-
chiesto di presentare un documento 
di identità o di riconoscimento.
I minori di 14 anni sono ammessi 
all’interno della piscina solo se accom-
pagnati almeno da un parente adulto. I 
minori dai 14 ai 18 anni devono pre-
sentarsi muniti di documento di iden-
tità.

Apertura estiva piscina King

La storia siamo noi:
completata l’opera di street art

per i cento anni di Casalecchio Calcio 1921
È stato completato il bellissimo lavoro 
realizzato per il contest di Street Art “La 
storia siamo noi” realizzato per il cente-
nario del Casalecchio Calcio 1921. Grazie 
a Romina Lechiara, Angelica Liguori, Fran-

cesco Moselli, Sonia Cavallotto, Aurora 
Malerba, Sara Rinaldi, Daniele Magnani, 
per essersi messi in gioco con le loro 
grandi capacità artistiche, e a Raffaele Po-
sulu, che ha unito le loro opere in una 

sola, e li ha coordinati nella realizzazio-
ne dell’opera finale! Hanno collaborato 
all’iniziativa il Comune di Casalecchio di 
Reno, Casalecchio Insieme Proloco e la 
Società Sportiva Casalecchio Calcio 1921.






